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COMUNE DI CUNEO 
Settore Ambiente e Mobilità 

 
 
Stazione appaltante: COMUNE DI CUNEO 
Lavori di riqualificazione ambientale Area “Crocetta” nell’ambito del Parco fluviale Gesso e Stura. 

 
 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
 
 
ABBREVIAZIONI 
- Codice dei contratti (Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazio-

ne delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE); 
- Legge n. 2248 del 1865 (legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F); 
- Decreto n. 494 del 1996 (Decreto Legislativo 14 agosto 1996, n. 494, come modificato dal Decreto Legislativo 19 novembre 1999, n. 528 

- Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o 
mobili); 

- Regolamento generale (Decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 - Regolamento di attuazione della legge qua-
dro in materia di lavori pubblici); 

- D.P.R. n. 34 del 2000 (Decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34 - Regolamento per l'istituzione di un sistema di 
qualificazione unico dei soggetti esecutori di lavori pubblici); 

- Capitolato generale d’appalto (Decreto Ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145); 
- D.P.R. n. 222 del 2003 (Decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, n. 222 - Regolamento sui contenuti minimi dei piani di 

sicurezza nei cantieri temporanei o mobili); 
- R.U.P. (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 10 del Codice dei contratti e agli articoli 7 e 8 del d.P.R. n. 554 del 1999); 
- DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva previsto dall’articolo 3, comma 8, lett. 

b-bis) e b-ter), del Decreto Legislativo n. 494 del 1996, come modificato dall'articolo 86, comma 10, del Decreto Legislativo n. 276 del 
2003 e dall’articolo 20, comma 10, del Decreto Legislativo n. 251 del 2004; previsto altresì dall'articolo 2 del Decreto-legge 25 settembre 
2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266. 

PARTE PRIMA 
– DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI – 

CAPITOLO 1 NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO INTEGRATO 

Art. 1 –  Oggetto dell’appalto 
1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione dei lavori e la fornitura delle provviste occorrenti per la realizzazione dell’intervento 

di cui al comma 2. 
2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione: lavori di riqualificazione ambientale Area “Crocetta” nell’ambito del Parco fluviale Gesso e Stura, se-
condo il progetto redatto dall’Agronomo paesaggista Sessa Andrea e dall’Ing. Crosetto Francesco; 

b) descrizione sommaria: si tratta di una serie di interventi atti a promuovere la tutela e la diversificazione della naturalità 
sull’area e ad inserire elementi nuovi capaci di far crescere il valore estetico, culturale e didattico del paesaggio. Sono 
previsti lavori prettamente selvicolturali e naturalistici, affiancati da opere stradali per l’accesso carrabile all’area e per 
l’allestimento di percorsi ad essa interni. 

c) ubicazione: terreni di proprietà comunale posti nei pressi del Torrente Gesso a valle della frazione Crocetta. 
3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completa-

mente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualita-
tive e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso com-
pleta ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla 
massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile (integrazione del contratto). 

Art. 2 –  Forma e ammontare dell’appalto 
1. Il presente appalto è dato “a corpo e a misura”. 

L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento ammonta a € 146.000,00 di cui € 4.650,00 per oneri relativi alla sicu-
rezza non soggetti a ribasso ai sensi dell’art. 131, comma 3 del D.Lgs. 163/2006; l’importo è definito come segue: 

  A corpo A misura In economia TOTALE 
a) Importo esecuzione lavori € 68.597,07 € 71.759,63 € 993,30 € 141.350,00 
b) Oneri per attuazione piani di sicurezza € 4.650,00   € 4.650,00 
c) IMPORTO TOTALE DELL’APPALTO    € 146.000,00 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera a), al quale deve essere applicato il ri-
basso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell’importo di cui al comma 1, lettera b), relativo 
agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui al comma 3. 
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3. L’importo di cui al comma 1, lettera b), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, non è soggetto ad al-
cun ribasso di gara, ai sensi dell'articolo 131, comma 3, primo periodo, del Codice dei contratti, dell’articolo 7, comma 4, 
del D.P.R. n. 222 del 2003 e dell'articolo 12, comma 1, primo periodo, del Decreto Legislativo 14 agosto 1996, n. 494. 

4. I gruppi di lavorazioni omogenee e le categorie contabili risultano dalla seguente tabella: 
N. GRUPPI LAVORAZIONI 

CATEGORIE CONTABILI 
IMPORTI 

CATEGORIE DI LAVORI A CORPO Percentuale di incidenza 
sui lavori a corpo 

1. LAVORI STRADALI € 25.200,00 36.7% 
2. OPERE DI SISTEMAZIONE A VERDE € 43.397,07 63.3% 
 IMPORTO OPERE A CORPO € 68.597,07 100,0% 
CATEGORIE DI LAVORI A MISURA E IN ECONOMIA  
1. LAVORI STRADALI € 9.513,46 
2. OPERE DI SISTEMAZIONE A VERDE € 54.506,17 
4. SEGNALETICA  E ARREDI € 7.740,00 
 IMPORTO OPERE A MISURA ED ECONOMIE € 71.759,63 
 IMPORTO TOTALE OPERE € 141.350,00 
 IMPORTO ONERI PER LA SICUREZZA € 4.650,00 
 IMPORTO A BASE D’APPALTO € 146.000,00 

Art. 3 –  Sistema di aggiudicazione - Qualificazione dell’impresa appaltatrice 
1. L'appalto in oggetto sarà aggiudicato con procedura aperta di cui all’art. 55 del D. Lgs. 163/2006, con il criterio del prez-

zo più basso, inferiore al prezzo posto a base di gara, determinato mediante offerta a prezzi unitari ai sensi dell’art. 82 
del D.Lgs. 163/2006 e con le modalità di cui all’art. 90 del D.P.R. 554/99, con esclusione delle offerte anomale. 
La presenza di offerte anomale verrà individuata in modo automatico ai sensi dell’art. 122 comma 9 del D.Lgs. 163/2006, 
qualora il numero delle offerte valide risulti pari o superiore a dieci. A tale proposito si precisa che, sulla base dei ribassi 
percentuali offerti, il calcolo della prima media aritmetica verrà effettuato escludendo il 10% (arrotondato all'unità superio-
re) delle offerte di maggior ribasso ed il 10% (arrotondato all'unità superiore) delle offerte di minor ribasso. In presenza di 
offerte con pari percentuale di ribasso, l'individuazione di quelle da inserire nel novero delle escluse avverrà tramite sor-
teggio. 
Per i conteggi di cui sopra si terrà conto di quattro cifre oltre la virgola con arrotondamento all'unità inferiore 
per i numeri da 1 a 4 e all'unità superiore per i numeri da 5 a 9. 
Si procederà all'aggiudicazione anche nel caso in cui pervenga una sola offerta e, nel caso di offerte uguali, si procederà 
a norma del 2° comma dell'art. 77 del R.D. 23.5.1924 n. 827. Nel caso di offerte in numero inferiore a dieci, non si pro-
cederà ad esclusione automatica, ma la stazione appaltante avrà comunque facoltà di sottoporre a verifica le offerte rite-
nute anormalmente basse, ai sensi dell’art. 86 comma 3 del D. Lgs. 163/2006. 
 
IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO (COMPRESI ONERI PER LA SICUREZZA): 
€ 146.000,00 (diconsi € centoquarantaseimila/00) 
 
ONERI PER L’ATTUAZIONE DEI PIANI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO: 
€ 4.650,00 (diconsi € quattromilaseicentocinquanta/00) 

2. LAVORAZIONI DI CUI SI COMPONE L’INTERVENTO: 
ai soli fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori s’intendono appartenere alla categoria OS24 (D.P.R. 34/2000). 

Art. 4 –  Soggetti ammessi alla gara e modalità di presentazione dell’offerta 
1. Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all'art. 34 del D.Lgs. 163/2006, costituiti da imprese singole o im-

prese riunite o  consorziate, ovvero da imprese che intendono riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 37 D. 
Lgs.163/2006, nonché i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (Geie) ai 
sensi del D.Lgs. 240/1991 e gli operatori economici, ai sensi dell'art. 3 comma 22, stabiliti in altri Stati membri, costituiti 
conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. 

2. Fermo restando quanto previsto dal regolamento generale in materia di esclusione dalle gare, essendo l’importo delle 
opere inferiore a € 150.000,00, sono ammesse a partecipare le imprese in possesso dei requisiti di ordine tecnico-
organizzativo previsti dall’art. 28 del D.P.R. 34/2000. Non è richiesta qualificazione in quanto l’importo dei lavori è inferio-
re alla soglia suddetta. 

3. Le imprese in possesso dei requisiti richiesti nel bando di gara potranno partecipare secondo le modalità impartite dal 
disciplinare di gara contenente le norme integrative del bando relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle mo-
dalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure 
di aggiudicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il capitolato speciale di appalto, la lista delle categorie di lavo-
razioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori e per formulare l’offerta. Detta documentazione sarà visibile e riti-
rabile presso il settore Ambiente e Mobilità con le modalità ed i termini indicati all’art. 79 comma 5 del DPR 554 del 21 
dicembre 1999. 
A tal fine gli interessati ne dovranno fare prenotazione a mezzo fax inviato alla stazione appaltante; il disciplinare di gara 
è altresì disponibile sul sito Internet http://www.comune.cuneo.it. 

Art. 5 –  Modalità di stipulazione del contratto 
1. Il contratto è stipulato “a corpo e a misura” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, del Codice dei contratti, e dell’articolo 45, 

comma 6, del regolamento generale. 
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2. L’importo contrattuale della parte di lavoro a corpo, come determinato in seguito all’applicazione del ribasso offerto 
dall’aggiudicatario all’importo della parte di lavoro a corpo posto a base di gara, resta fisso e invariabile, senza che pos-
sa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale parte di lavoro, alcuna successiva verifica sulla misura o sul 
valore attribuito alla quantità. 
Per la parte di lavoro prevista a corpo negli atti progettuali e nella “lista”, i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede 
di gara non hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso 
l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi del comma 2, primo periodo; allo 
stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante nel computo metrico e 
nel computo metrico estimativo e nella “lista”, ancorché rettificata o integrata in sede di presentazione dell’offerta dal 
concorrente, essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della completezza e della con-
gruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e la formulazione dell’offerta sulla sola base 
delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi. 
L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente per la parte di lavori previsto a misura 
negli atti progettuali e nella “lista delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto” (di seguito denomina-
ta semplicemente “lista”), di cui all’articolo 90, commi 1 e 2, del regolamento generale (D.P.R. 554/99) e all’art. 82 del D. 
Lgs. 163/2006 in base alle quantità effettivamente eseguite o definite in sede di contabilità, fermi restando i limiti di cui 
all’articolo 132 del D.Lgs. 163/2006 e le condizioni previste dal presente capitolato speciale. 
Per i lavori previsti a misura negli atti progettuali e nella “lista”, i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara 
costituiscono i prezzi contrattuali e sono da intendersi a tutti gli effetti come “elenco dei prezzi unitari”. 

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari in elenco, utilizza-
bili esclusivamente ai fini di cui al comma 4. 

4. I prezzi unitari di cui al comma 3, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della determinazione dell’importo 
complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o 
detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti, e che siano estranee ai 
lavori già previsti nonché ai lavori in economia. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui all'articolo 2, 
comma 1, lettera a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), 
nonché per la progettazione esecutiva di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c), costituiscono vincolo negoziale l'importo 
degli stessi. 

CAPITOLO 2 DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6 –  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è sta-

to progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 
2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano applicazione 

in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggior-
mente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di 
maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è fatta tenendo conto 
delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano 
applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Art. 7 –  Documenti che fanno parte del contratto 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con Decreto Ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in contrasto 
con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente capitolato; 
c) tutti gli elaborati del progetto esecutivo di seguito indicati, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del 

successivo comma 3: 
1) Relazione Generale 
2) Elaborati grafici 

d) l’elenco dei prezzi unitari; 
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 12, del Decreto Legislativo n. 494 del 1996 e agli articoli 2, 3 

e 4, del D.P.R. n. 222 del 2003;  
f)  il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti e all’articolo 6 del 

D.P.R. n. 222 del 2003; 
g)  il cronoprogramma di cui all’articolo 42 del regolamento generale. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
b) il Codice dei contratti, approvato con Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 
c) il regolamento generale approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, per quanto applicabile; 
d) il Decreto Legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modifiche e integrazioni; 
e) il regolamento approvato con D.P.R. 3 luglio 2003, n. 222. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
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a) il computo metrico estimativo; 
b) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato.  

Art. 8 –  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto  
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata 

accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, 
nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto esecutivo per quanto 
attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 71, comma 3, del regolamento generale, l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena co-
noscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, 
delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale 
sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata immediata esecuzione dei lavori. 

3. In particolare, con la sottoscrizione del contratto d’appalto e della documentazione allegata, l’appaltatore anche in con-
formità a quanto dichiarato espressamente in sede di offerta da atto: 
a) di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo ed in particolare di quello delle strutture e degli im-

pianti e dei relativi calcoli giustificativi e della loro integrale attuabilità; 
b) di aver verificato le relazioni e constatato la congruità e la completezza dei calcoli e dei particolari costruttivi posti a 

base d’appalto, anche alla luce degli accertamenti effettuati in sede di visita ai luoghi, con particolare riferimento ai ri-
sultati delle indagini geologiche e geotecniche, alla tipologia di intervento e alle caratteristiche localizzative e costrutti-
ve; 

c) di avere formulato la propria offerta tenendo conto, anche per le opere a corpo, di tutti gli adeguamenti che si doves-
sero rendere necessari, nel rispetto delle indicazioni progettuali, anche per quanto concerne il piano di sicurezza e di 
coordinamento in relazione alla propria organizzazione, alle proprie tecnologie, alle proprie attrezzature, alle proprie 
esigenze di cantiere e al risultato dei propri accertamenti, nell’assoluto rispetto della normativa vigente, senza che ciò 
possa costituire motivo per ritardi o maggiori compensi o particolari indennità; 

d) di aver formulato la propria offerta tenendo conto che i lavori avranno corso congiuntamente a quelli di “completamen-
to”, affidati separatamente ad altre ditte, con fasi operative necessariamente correlate tra loro e quindi strettamente 
subordinate le une alle altre per cui dovrà coordinarsi autonomamente per l’organizzazione specifica del cantiere e 
delle fasi di lavoro per permettere il regolare svolgimento di tutte le opere entro i termini stabiliti; 

e) di aver formulato la propria offerta tenendo conto di tutti gli obblighi speciali a carico dell’appaltatore e di tutti gli oneri 
e obblighi a carico dell’appaltatore indicati nel presente capitolato speciale. 

4. Gli eventuali disegni esecutivi di cantiere redatti dall’Appaltatore per proprie esigenze organizzative ed esecutive devono 
essere preventivamente sottoposti all’approvazione del Direttore Lavori; ove trattasi di aggiornamento e/o integrazione 
degli elaborati di strutture posti a base d’appalto, dopo l’approvazione del Direttore dei Lavori, l’Appaltatore dovrà prov-
vedere al deposito, se in zona sismica, ai sensi della legge n. 64/74 e successive modifiche e integrazioni. Tali progetti 
vanno poi allegati alla documentazione di collaudo. 

Art. 9 –  Fallimento dell’appaltatore  
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a 

tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 136 e 138 del Codice dei contratti. 
2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa 

mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’articolo 37 del Codice dei contratti. 

Art. 10 –  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a tale do-

micilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comu-
nicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le genera-
lità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei 
modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sosti-
tuibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 
dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle 
opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega confe-
rita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato an-
che in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. Il 
direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per di-
sciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 
negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente 
notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito 
presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 11 –  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e subsistemi di 

impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in mate-
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ria di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requi-
siti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate con-
trattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici dei progetti definitivo ed esecutivo e nella descri-
zione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza e 
l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 del capitolato generale 
d’appalto. 

Art. 12 –  Convenzioni europee in materia di valuta e termini 
1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la denominazione in euro. 
2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non diversamente spe-

cificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 
3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono compu-

tati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

CAPITOLO 3 TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 13 –  Consegna e inizio dei lavori 
1. La consegna dei lavori all’Impresa appaltatrice verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di stipula del contratto, in con-

formità a quanto previsto nel Capitolato Generale d’Appalto e secondo le modalità previste dal Regolamento in materia 
di LL.PP. approvato con Decreto Presidenziale 21 dicembre 1999 n. 554.  

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della stipula-
zione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, secondo comma, e 338 della legge n. 2248 del 1865, degli articoli 
109, comma 4, secondo periodo, e 129, commi 1 e 4, del regolamento generale e dell’articolo 11, commi 10 e 12, del 
Codice dei contratti; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immedia-
tamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori 
fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono co-
munque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante 
di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al 
fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta 
una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in 
quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta de-
nunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; 
egli trasmette altresì un originale del DURC in data non anteriore a tre mesi da quella del verbale di consegna; il DURC è 
altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento in acconto o a saldo, in relazione anche alle eventuali imprese su-
bappaltatrici che abbiano personale dipendente. 

Art. 14 –  Termini per l'ultimazione dei lavori 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 120 (centoventi) naturali consecutivi decor-

renti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 
3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze inderoga-

bili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della 
Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certifi-
cato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

Art. 15 –  Proroghe 
1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui 

all’articolo precedente, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della 
scadenza del termine di cui sopra. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno di 45 giorni 
alla scadenza del termine di cui all’articolo precedente, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno 
determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in re-
lazione alla specifica circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal proprio pare-
re; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei 
lavori.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; il 
R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi 
dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle con-
clusioni del R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 10 giorni e a 
3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della richiesta. 
7. Trova altresì applicazione l’articolo 26 del capitolato generale d’appalto. 
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Art. 16 –  Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali che 

impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su se-
gnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costi-
tuiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in 
corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del Codice dei contratti; per le sospensio-
ni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultanze del 

verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno naturale suc-

cessivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il R.U.P. non si 
pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante.  

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure apponga sullo 
stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 165 del regolamento generale. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia formata 
l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in as-
senza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora il predetto 
verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza della sospen-
sione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il 
precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine con-
trattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla data della sua 
redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano per oggetto 
parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un 
numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'im-
porto totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

Art. 17 –  Sospensioni ordinate dal R.U.P. 
1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è tra-

smesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 
2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare necessi-

tà che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente 
all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si 
applicano le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, 
in quanto compatibili.  

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della du-
rata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può ri-
chiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto 
ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione ol-
tre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

Art. 18 –  Penali in caso di ritardo 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ri-

tardo viene applicata una penale pari allo 0.5‰ (zerovirgolacinque per mille) dell'ammontare netto contrattuale; 
2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, qualora la Stazione 
appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 13, comma 3; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 
d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori; 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, qualora l’appaltatore, 
in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma dei lavori 
di cui all’articolo 19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui 
al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli 
non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento immediatamente 
successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 
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6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10 per cento dell’importo con-
trattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova appli-
cazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri so-
stenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 19 –  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
1. Entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e con-

segna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle 
proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazio-
ne, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento 
dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i 
tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro 
cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma 
esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei 
termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, mediante 
ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in qualun-

que modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano giu-

risdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal 
fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o 
soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli im-
pianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 100 del De-
creto Legislativo 9 aprile 2008 , n. 81. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il pia-
no di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il 
progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di 
cui al comma 2. 

Art. 20 –  Inderogabilità dei termini di esecuzione 
1. Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo 

il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per 

l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli organi 

di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se 
nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere di 
fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente appro-
vati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal presente 

capitolato; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore né i ritardi 

o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli 
obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione alla 
presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate viola-
zioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi 
dell’articolo 36-bis, della legge 4 agosto 2006, n. 248. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzio-
ne secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, 
tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente de-
nunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 
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3. Non costituiscono altresì motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione la mancata o la ritardata consegna del progetto esecutivo 
alla Stazione appaltante, né gli inconvenienti, gli errori e le omissioni nella progettazione esecutiva. 

4. Le cause di cui ai commi 1, 2 e 3 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe, di sospensione dei lavori, 
per la disapplicazione delle penali, né per l’eventuale risoluzione del Contratto. 

Art. 21 –  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori o delle scadenze esplici-

tamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 90 (novanta) giorni naturali consecutivi produce la riso-
luzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi 
dell’articolo 136 del Codice dei contratti. 

2. La risoluzione del contratto ai sensi del comma 1 trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale è computata sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dal-
l'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori 
con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, comprese le 
eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazio-
ne appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché 
rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

CAPITOLO 4 DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 22 –  Anticipazione 
1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del Decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni dalla legge 28 

maggio 1997, n. 140, non è dovuta alcuna anticipazione.  

Art. 23 –  Pagamenti in acconto 
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti e contabilizzati al netto del ribasso d’asta, 

comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto 
dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore a euro 70.000,00. 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tute-
la, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è ope-
rata una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del capitolato generale d’appalto, da liquidarsi, 
nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori redige la contabili-
tà ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 168 del regolamento generale, il quale deve recare 
la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura. 

4. Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 
169 del regolamento generale, il quale deve esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui 
al comma 3, con l’indicazione della data di emissione.  

5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, mediante emissione 
dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fi-
scale, ai sensi dell’articolo 185 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si 
provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo 
dall’importo minimo di cui al comma 2. 

7. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore al 90% (novanta 
per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a quello mi-
nimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non 
può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento 
già emessi sia inferiore al 5% (cinque per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo dei lavori residuo è con-
tabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 24. Ai fini del presente comma per importo contrattuale si in-
tende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

8. Ai sensi dell’articolo 35, comma 32, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l’emissione di ogni certificato di pagamento è su-
bordinata all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte dell’appaltatore della documentazione attestante che la cor-
retta esecuzione degli adempimenti relativi al versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei contri-
buti previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipen-
denti, nonché gli eventuali subappaltatori ai sensi degli articoli relativi al subappalto e al pagamento dei subappaltatori  
del presente Capitolato. 

Art. 24 –  Pagamenti a saldo 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; 

è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di 
saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certifi-
cato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine perentorio di 30 
(trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande 
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già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni 
caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo precedente, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni 
dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, previa presenta-
zione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, se-
condo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia 
fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei contratti e dell’articolo 102, comma 3, del regolamento 
generale.  

5. Ai sensi dell’articolo 102, comma 3, del regolamento generale, la garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere va-
lidità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare ese-
cuzione e alle seguenti condizioni: 
a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato al-

tresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 
b) la ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo l’emissione del certificato di col-

laudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione; 
c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un in-

termediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda 
tecnica 1.4, allegata al Decreto Ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema ti-
po 1.4 allegato al predetto Decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, an-
corché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regola-
re esecuzione assuma carattere definitivo. 

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il proprio 
comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da a-
dottare per il loro rimedio. 

8. Ai sensi dell’articolo 35, comma 32, della legge 4 agosto 2006, n. 248, il pagamento a saldo è subordinato 
all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte dell’appaltatore della documentazione attestante che la corretta ese-
cuzione degli adempimenti relativi al versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei contributi previ-
denziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, non-
ché gli eventuali subappaltatori ai sensi degli articoli relativi al subappalto e al pagamento dei subappaltatori del presente 
Capitolato. 

Art. 25 –  Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per 

l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante 
per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli 
interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli 
interessi di mora nella misura stabilita con apposito Decreto Ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del Codice dei 
contratti. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo effettivo 
pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al paga-
mento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche 
questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito Decreto Ministeriale di cui 
all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pa-
gamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate di 
acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'impor-
to netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni 
se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, 
è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la di-
chiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora, in applicazione 
dell’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

Art. 26 –  Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito per causa imputabile alla Stazione appaltante, 

sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  
2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 

giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

Art. 27 –  Revisione prezzi 
1. Ai sensi dell’articolo 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, e successive modifiche e integrazioni, è esclusa qualsiasi 

revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 
2. Ai sensi dell’articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto dal comma 1, qualora il 

prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in dimi-
nuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di 
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presentazione dell'offerta con apposito Decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percen-
tuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti condizioni: 
a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura non inferiore 
all'1 per cento dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente impegnato contrattualmente per altri 
scopi o con altri soggetti; 

a2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della relativa auto-
rizzazione di spesa; 

a3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa destinazione; 
a4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti della residua 

spesa autorizzata e disponibile; 
b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa comportanti nuo-

vi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 
c) la compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per cento al prezzo dei sin-

goli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al Decreto Ministe-
riale, nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una delle parti, ac-
creditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al 
presente comma, entro i successivi 60 (sessanta giorni), a cura della direzione lavori qualora non sia ancora stato 
emesso il certificato di collaudo provvisorio o il certificato di regolare esecuzione, a cura del responsabile del proce-
dimento in ogni altro caso; 

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei lavori si pro-
tragga fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al 
netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con Decreto Ministeriale, da applicarsi, nel caso in 
cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2 
per cento, all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.  

Art. 28 –  Cessione del contratto e cessione dei crediti 
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117 del Codice dei contratti e della legge 

21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto 
nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso 
alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P. 

CAPITOLO 5 CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 29 –  Lavori a misura 
1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 37 o 38, e per tali variazioni 

ricorrano le condizioni di cui all’articolo 45, comma 9, del regolamento generale, per cui risulti eccessivamente oneroso 
individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, 
esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione del-
la perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto 
e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali 
o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi, fermo restando che le stesse variazioni possono essere 
predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti 
ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti pro-
gettuali.  

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti 
desunti dall’elenco dei prezzi unitari. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al comma 1, sono 
valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con le relative quantità. 

Art. 30 –  Lavori a corpo 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione del la-

voro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il 
lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura 
o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera 
compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Per-
tanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specifi-
cati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, for-
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niture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 
dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali conven-
zionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella «B», allegata al presente capitolato speciale per farne 
parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base d’asta in 
base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verifi-
care le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria 
offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri per la sicurezza sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti proget-
tuali e sul bando di gara; s’intende eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

Art. 31 –  Lavori in economia 
1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle prestazioni 

e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’articolo 153 del regolamento generale. 
2. Gli oneri per la sicurezza per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati separatamente con gli stessi criteri. 

Art. 32 –  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
1. Per quanto riguarda le forniture di manufatti , il cui valore è superiore alla spesa per la loro messa in opera, se forniti in 

cantiere e accettati dalla direzione dei lavori, sono accreditati, a discrezione della Stazione Appaltante, nella contabilità 
delle rate di acconto anche prima della loro messa in opera, per la metà del prezzo a piè d’opera. 

2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali 
provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore 
dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.  

3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono sempre essere ri-
fiutati dal direttore dei lavori.  

CAPITOLO 6 CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 33 –  Cauzione provvisoria 
1. Ai sensi dell’articolo 75, commi 1 e 2, del Codice dei contratti e dell’articolo 100 del Regolamento generale, è richiesta 

una cauzione provvisoria di euro 2.920,00, pari al 2% (due per cento) dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, 
comprensivo degli oneri per la sicurezza, da prestare al momento della presentazione dell’offerta. 

2. Ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento generale, la cauzione provvisoria di cui al comma 1 può essere prestata: 
a) in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di te-

soreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della stazione appaltante; 
b) mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria in conformità alla scheda tecnica 1.1, allegata al 

Decreto del ministero delle attività produttive 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema 
tipo 1.1 allegato al predetto Decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 
comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 75, commi 4, 5, 6 e 8, del Codice dei contratti; 

3. La cauzione provvisoria, se prestata nelle forme di cui al comma 2, lettera a), deve essere accompagnata dall’impegno 
di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva nel caso di aggiudi-
cazione da parte del concorrente dell’appalto o della concessione. 

4. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata la cauzione prestata me-
diante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari. 

5. In caso di associazione temporanea di imprese la garanzia deve riportare l’indicazione di tutte le imprese associate; può 
essere omessa l’indicazione degli eventuali progettisti associati. 

Art. 34 –  Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 
1. Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 101 del regolamento generale, è richiesta una 

garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora 
l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10 per cento, la 
garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso 
sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura 
percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario 
autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata 
al d.m. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto Decreto, integrata 
dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità 
all’articolo 113, commi 2 e 3, del Codice dei contratti. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante pri-
ma della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per 
cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola 
condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di a-
vanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25 per cento, cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamen-
te all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del certificato di regolare esecuzione; lo svincolo e 
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l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie 
o restituzioni.  

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da 
eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della li-
quidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità 
di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordina-
ria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 3 
qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazio-
ni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione 
degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto 
dell’importo originario. 

Art. 35 –  Riduzione delle garanzie 
1. Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della cauzione provvisoria e l'impor-

to della garanzia fideiussoria sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accre-
ditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45012 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certifica-
zione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9001:2000, oppure la dichiarazione 
della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera q) oppure 
lettera r), del D.P.R. n. 34 del 2000. 

2. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al presente articolo sono accorda-
te qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in associazione. 

3. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate 
esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente da imprese 
in associazione in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono 
lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai sensi 
dell’articolo 4, comma 3, del D.P.R. n. 34 del 2000. 

5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato dalla certi-
ficazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora: 
a) l’impresa abbia utilizzato, per la gara e per l’eventuale aggiudicazione, una qualificazione per una classifica non supe-

riore alla II; 
b) l’impresa sia in possesso di attestazione SOA in corso di validità ma il possesso del requisito di cui al comma 1 non 

sia stato ancora annotato sulla predetta attestazione, a condizione che l’impresa abbia già presentato istanza alla 
SOA per il relativo aggiornamento; 

c) l’impresa non sia tenuta al possesso dell’attestazione SOA. 

6. In caso di avvalimento ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti, per beneficiare della riduzione di cui al comma 1, 
il requisito della qualità deve essere posseduto in ogni caso dall’impresa partecipante e aggiudicataria, indipendente-
mente dalla circostanza che sia posseduto dall’impresa ausiliaria. L’impresa ausiliaria deve essere in possesso del pre-
detto requisito solo in relazione all’obbligo di cui all’articolo 4 del D.P.R. n. 34 del 2000. 

7. La riduzione di cui al presente articolo prescinde dal possesso del sistema di qualità in capo ai progettisti. 

Art. 36 –  Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 
1. Ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 103, del regolamento generale, l’appaltatore è 

obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la 
Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni 
causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata al-
la copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del giorno 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di collaudo provvisorio o di 
certificato di regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per 
le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai 
soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura 
unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso 
o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono 
essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti 
dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 
preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 
maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 
a) prevedere una somma assicurata non inferiore a:  
partita 1) per le opere oggetto del contratto:  importo d’appalto maggiorato dell’IVA 
partita 2) per le opere preesistenti:   euro  800.000,00  
b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi tito-

lo all’appaltatore. 
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4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una somma 
assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 3.000.000,00 

5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni: 
a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti non sono 

opponibili alla Stazione appaltante;  
b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono opponibili al-

la Stazione appaltante. 
6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle im-

prese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime 
delle responsabilità disciplinato dall’articolo 37, comma 5, del Codice dei contratti, e dall’articolo 108, comma 1, del rego-
lamento generale, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva 
anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

CAPITOLO 7 DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 37 –  Variazione dei lavori 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo insin-

dacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori 
del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti 
dagli articoli 10 e 11 del capitolato generale d’appalto, dagli articoli 45, comma 8, 134 e 135 del regolamento generale e 
dall'articolo 132 del Codice dei contratti.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, esegui-
te senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte della Sta-
zione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto alla 
direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione doman-
de di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo pre-
ventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di 
dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 % (cinque per cento) delle categorie di lavoro 
dell’appalto, come individuate nel capitolato speciale, e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipu-
lato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al 
miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da 
obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. 
L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve 
trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve indicare 
le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

Art. 38 –  Varianti per errori od omissioni progettuali 
1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero necessarie 

varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il 
profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione 
del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. Nel caso di cui al comma 1 la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 
10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

3. L’appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre varianti in corso d’opera a causa di 
carenze del progetto esecutivo e nessun onere aggiuntivo può essere imputato alla Stazione appaltante. Qualora, per il 
manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero necessarie varianti che 
possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo eco-
nomico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del con-
tratto con indizione di una nuova gara alla quale non può partecipare l’appaltatore originario ai sensi dell’articolo 38, 
comma 1, lettera f), del Codice dei contratti. 

4. Nel caso di cui al comma 3 la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei soli lavori eseguiti riconosciuti utili dalla 
Stazione appaltante in sede di accertamento mediante redazione dello stato di consistenza in contraddittorio tra le parti e 
verbale di collaudo parziale relativo alla parte di lavoro utilmente eseguita. Nello stesso caso è portato a debito 
dell’appaltatore l’importo della progettazione esecutiva inutile già corrisposto. 

5. Qualora gli errori o le omissioni nella progettazione esecutiva siano di lieve entità, la Stazione appaltante, prima di pro-
cedere alla risoluzione del contratto, può chiedere all’appaltatore di provvedere a propria cura e spese alla nuova proget-
tazione indicandone i termini perentori. 

Art. 39 –  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come deter-

minati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4. 
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2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4, non siano 
previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concorda-
mento, con i criteri di cui all’articolo 136 del regolamento generale. 

CAPITOLO 8 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 40 –  Norme di sicurezza generali 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 

igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, 

per quanto attiene la gestione del cantiere. 
3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzio-

ne del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel presente 

articolo. 

Art. 41 –  Sicurezza sul luogo di lavoro 
1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti 

collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali 
previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del Decreto Legislativo n. 626 del 
1994, nonché le disposizioni dello stesso Decreto e del D. Lgs. 9 aprile 2008 , n. 81 applicabili alle lavorazioni previste 
nel cantiere. 

Art. 42 –  Piano di sicurezza e di coordinamento   
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordina-

mento redatto dal coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, il quale è parte integrante del progetto esecutivo 
redatto dal progettista quale obbligazione contrattuale dell’appaltatore. 

2. L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori per la sicu-
rezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare 
e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l’esecuzione. 

Art. 43 –  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 
1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di modi-

ficazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel can-

tiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresen-
tanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventual-
mente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, con atto 
motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le deci-
sioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola 
volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo 
giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti mag-
giori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la discipli-
na delle varianti. 

Art. 44 –  Piano operativo di sicurezza 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare 

al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicu-
rezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'e-
secuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 17 comma 1, lettera a) del D. Lgs. 9 a-
prile 2008 , n. 81, i cui contenuti sono riportati nell'allegato XV. Esso dovrà riferirsi in modo puntuale allo specifico cantie-
re e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento. 

Art. 45 –  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del Decreto Legislativo n. 626 del 

1994, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 15 (Misure generali di tutela) e 96 
(Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti) Decreto Legislativo 9 aprile 2008 , n. 81. 
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2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, 
92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento e alla migliore letteratura 
tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a 
richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli 
obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantie-
re, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano pre-
sentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa 
mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di appal-
to. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzio-
ne in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

CAPITOLO 9 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 46 –  Subappalto 
1. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente, fer-

me restando le prescrizioni di cui all’articolo 3 del presente capitolato, l’osservanza dell’articolo 118 del Codice dei con-
tratti, come di seguito specificato: 
a) ai sensi dell’articolo 37, comma 11, del Codice dei contratti, è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei 

lavori costituenti strutture, impianti e opere speciali, di cui all’articolo 72, comma 4, del regolamento generale, di im-
porto superiore al 15% dell’importo totale dei lavori in appalto; 

b) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente per una quota 
superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente; 

c) i lavori delle categorie generali diverse da quella prevalente, nonché i lavori costituenti strutture, impianti e opere spe-
ciali, di cui all’articolo 72, comma 4, del regolamento generale, di importo superiore al 10% dell’importo totale dei lavo-
ri oppure a 150.000 euro ma non superiore al 15% dell’importo totale, a tale fine indicati nel bando, devono essere 
obbligatoriamente subappaltati, qualora l’appaltatore non abbia i requisiti per la loro esecuzione; il subappalto deve 
essere richiesto e autorizzato unitariamente con divieto di frazionamento in più subcontratti o subaffidamenti per i la-
vori della stessa categoria; 

d) fermo restando il divieto di cui alla lettera a), i lavori delle categorie diverse da quella prevalente e a tale fine indicati 
nel bando o nel presente capitolato possono essere subappaltati o subaffidati in cottimo per la loro totalità. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle seguenti con-
dizioni: 
a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in 

cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può es-
sere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante al-
meno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate, unitamente 
alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 
2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione tempora-
nea, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere effettuata da ciascuna delle imprese parteci-
panti all’associazione, società o consorzio. 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi della lette-
ra b), trasmetta alla Stazione appaltante: 
1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per 

la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in su-
bappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, atte-
stante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di esclusione di cui all’articolo 38 del Co-
dice dei contratti. 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della legge n. 575 del 
1965, e successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo, qualora l’importo del contratto di subappalto sia superio-
re ad euro 154.937,07, l’appaltatore deve produrre alla Stazione appaltante la documentazione necessaria agli adem-
pimenti di cui alla vigente legislazione in materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organiz-
zata, relativamente alle imprese subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al D.P.R. n. 252 del 1998; resta 
fermo che, ai sensi dell’articolo 12, comma 4, dello stesso D.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a prescinde-
re dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dal-
l'articolo 10, comma 7, del citato D.P.R. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in seguito a 
richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine 
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può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo ter-
mine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende conces-
sa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o 
cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 
dell’autorizzazione da parte della Stazione appaltante sono ridotti della metà 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati 

in misura non superiore al 20 per cento; 
b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, 

completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 
c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 

collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabi-
li, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni 
rese nell’ambito del subappalto;  

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio 
dei lavori in subappalto: 
1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortuni-

stici; devono altresì trasmettere, a scadenza trimestrale e, in ogni caso, alla conclusione dei lavori in subappalto, 
copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti 
dalla contrattazione collettiva; 

2) copia del piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti in coeren-
za con i piani predisposti dall’appaltatore ai sensi degli articoli 47 e 49 del presente Capitolato. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche consortili, 
quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che 
richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo su-
periore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo 
della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. 

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non può su-
bappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le fornitura con posa in opera di impianti e di strutture 
speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montag-
gio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È 
fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, 
l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

8. I progettisti dell’appaltatore non possono subappaltare prestazioni o altri adempimenti relativi alla progettazione esecuti-
va se non nei limiti di cui all’articolo 91, comma 3, del Codice dei contratti; in caso di subappalto di prestazioni tecniche 
trovano applicazione le condizioni e le procedure di cui al presente articolo, per quanto compatibili; in caso di violazione 
dei divieti di subappalto o di subappalto non autorizzato trova applicazione l’articolo successivo, comma 3.  

Art. 47 –  Responsabilità in materia di subappalto 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere oggetto 

di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarci-
mento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 5 del De-
creto n. 494 del 1996, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di am-
missibilità e del subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi dell’articolo 
1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno 
dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come 
modificato dal Decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un 
terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Ai sensi dell’articolo 35, commi da 28 a 30, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l'appaltatore risponde in solido con il su-
bappaltatore della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e del versamento 
dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei 
dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore.  

5. La responsabilità solidale viene meno se l'appaltatore verifica, acquisendo la relativa documentazione prima del paga-
mento del corrispettivo al subappaltatore, che gli adempimenti di cui al comma 4 connessi con le prestazioni di lavoro di-
pendente affidati in subappalto sono stati correttamente eseguiti dal subappaltatore. L'appaltatore può sospendere il pa-
gamento del corrispettivo al subappaltatore fino all'esibizione da parte di quest’ultimo della predetta documentazione.  

6. Gli importi dovuti per la responsabilità solidale di cui al comma 4 non possono eccedere complessivamente l'ammontare 
del corrispettivo dovuto dall'appaltatore al subappaltatore. 

Art. 48 –  Pagamento dei subappaltatori 
1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è obbligato a 

trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio 



 17 

favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, 
con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

2. I pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, sono subordinati all’acquisizione del DURC del subappaltatore e 
all’accertamento che lo stesso subappaltatore abbia effettuato il versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro di-
pendente e il versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore. 

3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 3, la Stazione appaltante può impor-
gli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in caso di ulteriore inadempimento, comuni-
care la sospensione dei termini per l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda. 

4. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della legge 4 a-
gosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere 
assolti dall’appaltatore principale. 

CAPITOLO 10 CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 49 –  Accordo bonario 
1. Ai sensi dell’articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti 

contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10% 
(dieci per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare immediatamente l’ammissibilità e la non manifesta infondatezza 
delle riserve ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura. 

2. Il R.U.P. può nominare una commissione, ai sensi dell’articolo 240, commi 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 14, del Codice dei con-
tratti, e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove costituita, la relazione riservata del direttore dei 
lavori e, ove nominato, del collaudatore, e, qualora non ritenga palesemente inammissibili e non manifestamente infon-
date le riserve, formula una proposta motivata di accordo bonario. 

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente all’appaltatore e alla Stazione 
appaltante entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve. L’appaltatore a la Stazione appaltante devono pro-
nunciarsi entro 30 giorni dal ricevimento della proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire con prov-
vedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto della proposta.  

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica, a prescindere 
dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare e-
secuzione. 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a decorrere 60 
giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure 
dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

6. Ai sensi dell’articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo bonario ai 
sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono 
sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile; qualora l’importo diffe-
renziale della transazione ecceda la somma di 100.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la sta-
zione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente compe-
tente, sentito il R.U.P., esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero può formulare 
una proposta di transazione al soggetto aggiudicatario, previa audizione del medesimo.  

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del contratto o degli 
atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse 
valutazioni economiche. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né rifiu-
tarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

Art. 50 –  Definizione delle controversie 
1. Ove non si proceda all’accordo bonario e l’appaltatore confermi le riserve, trova applicazione il comma 2.  
2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è attribuita al procedimento arbitratale ai 

sensi dell’articolo 241 del Codice dei contratti, e degli articoli 33 e 34 del capitolato generale d’appalto, in quanto appli-
cabili. Il terzo arbitro con funzioni di presidente è nominato dalle parti o, su delega di queste, dai primi due arbitri e, in ca-
so di inerzia o mancato accordo entro un termine perentorio definito dalla parte diligente, dalla Camera arbitrale in appli-
cazione degli articoli 242 e 243 del Codice dei contratti. 

3. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro imputazione alle 
parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

4. La sede del collegio arbitrale è quella della stazione appaltante. 

Art. 51 –  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché eventual-

mente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare integralmen-

te il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e a-
ziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse 
e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da 
ogni altra sua qualificazione giuridica; 
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c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali su-
bappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del 
subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza 
pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, antinfortunistica 
e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la Stazione ap-
paltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una detrazione del 20 % (venti per 
cento) sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, oppure alla sospensione del pagamento del sal-
do, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui so-
pra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accerta-
to che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

3. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 
personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti 
formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecu-
zione del contratto. 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori 
copia del libro matricola, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e ve-
rificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

5. Ai sensi dell’articolo 36-bis, commi 3, 4 e 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l’appaltatore è obbligato a fornire a cia-
scun soggetto occupato una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. L’appaltatore risponde dello stesso 
obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di ricono-
scimento. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria atti-
vità nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli even-
tuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i pre-
detti soggetti devono provvedere in proprio. 

6. Qualora l’appaltatore abbia meno di dieci dipendenti, in sostituzione degli obblighi di cui al comma 5, deve annotare su 
apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente competente, da tenersi sul 
luogo di lavoro in posizione protetta e accessibile, gli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori. I lavoratori 
autonomi e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali 
subappaltatori, deve provvede all’annotazione di propria iniziativa. 

7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione am-
ministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al 
comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti del-
le predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del Decreto Legislativo 23 aprile 2004, n. 
124. 

Art. 52 –  Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 
1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora di 

15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 
a) frode nell'esecuzione dei lavori o reati accertati ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti; 
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il 

mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 
c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni 

obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini 

previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme so-

stanziali regolanti il subappalto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto Legislativo n. 

626 del 1994 o ai piani di sicurezza di cui nel presente capitolato, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al 
riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fal-
limento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica am-
ministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione 
appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la 
contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore 
dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla reda-
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zione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in 
cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera 
debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del re-
lativo costo. 

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i rapporti 
economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appal-
tante, nel seguente modo:  
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in danno, ri-

sultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, even-
tualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o 
accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto per il 

completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine 
all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, necessa-
riamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove 
spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei la-
vori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documenta-
to, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in 
tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dall’articolo 132, comma 6, del Codi-
ce dei contratti, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal 
caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori 
eseguiti e riconosciuti utili e in conformità ad una corretta progettazione, al netto dei lavori non recuperabili, non utili, og-
getto di rifacimento in sede di rimedio all’errore progettuale, nonché al netto degli oneri necessari alla rimozione delle 
opere oggetto dell’errore di progettazione. 

CAPITOLO 11 DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 53 –  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 10 giorni 

dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore 
dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali 
vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le 
modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel 
ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista nel presente capitolato, proporzionale all'importo della parte di lavori 
che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a 
quello dei lavori di ripristino. 

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale im-
mediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine assegnato dalla di-
rezione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l’approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da parte della Stazione appaltante, da effet-
tuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato. 

Art. 54 –  Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione  
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvi-

sorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si 
intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 
Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre 
mesi dall’ultimazione dei lavori. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a verificare la piena ri-
spondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel pre-
sente capitolato o nel contratto. 

Art. 55 –  Presa in consegna dei lavori ultimati 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito do-

po l’ultimazione dei lavori. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso ap-

paltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili 

danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
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4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo 
del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavo-
ri, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal 
presente capitolato. 

CAPITOLO 12 NORME FINALI 

Art. 56 –  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente capitolato, nonché a quanto 

previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi 
che seguono. 
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in conformi-

tà alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente confor-
mi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i partico-
lari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso 
l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 
1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le o-
pere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recin-
zione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione 
delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, 
ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dalla stessa Stazione appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle   obbliga-
zioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e 
manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di 
carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi 
altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un 
prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato. 
f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, della continuità 

degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 
g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della dire-

zione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvi-
gionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini di contratto 
all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai 
materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non com-
presi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provviso-
rie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltan-
te intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’impresa 
non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il 
tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto la-
sciati da altre ditte; 

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua, 
energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le 
spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimbor-
so delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione 
appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto specificatamen-
te dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione 
delle opere simili; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto altro indi-
cato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere d spazi idonei ad uso ufficio del personale di direzione 
lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, 
macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli dei 
lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divie-
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to di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 
consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di even-
tuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della direzione lavori con ordi-
ne di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché 
la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adot-
tato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere e-
seguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 
insufficiente rispetto della presente norma; 

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità degli 
operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando 
le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in 
caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto al-
la direzione e sorveglianza dei lavori. 

t) la gestione dei rifiuti del cantiere secondo la normativa vigente in materia (in particolare la compilazione dei registri di 
carico/scarico e dei formulari). L’Appaltatore dovrà inoltre comunicare al Committente: la lista degli smaltitori, dei tra-
sportatori, degli intermediari scelti per l’attività in oggetto; la lista dei rifiuti aggiornata con l’indicazione aggiornata del 
CER di ogni rifiuto; copia delle singole autorizzazioni (riportanti la validità temporale delle stesse) per le discariche, 
per i trasportatori, per gli intermediari; fotocopia della 4° copia del formulario a smaltimento avvenuto; 

u) l’assunzione, prima di iniziare i lavori, di tutte le informazioni necessarie, presso gli Enti erogatori o comunque interes-
sati al servizio, ad individuare la presenza di sottoservizi nell’area interessata dai lavori. Qualora nonostante le cautele 
usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle condotte, l’Appaltatore dovrà provvedere a darne immediato av-
viso mediante telegramma agli Enti e/o Societa’ proprietari e/o concessionarie delle opere danneggiate ed alla dire-
zione dei Lavori. Resta comunque stabilito che nei confronti degli Enti e/o società proprietari e/o concessionari delle 
opere danneggiate unico responsabile e’ l’Appaltatore, che si obbliga fin ora a rilevare indenni la Committenza e la Di-
rezione Lavori da ogni e qualsiasi pretesa anche risarcitoria, così come da qualsiasi vertenza sia essa civile, ammini-
strativa o penale. 

v) tutta l’assistenza, la manovalanza, i mezzi d’opera per il trasporto e sollevamento all’interno del cantiere e necessari 
per il montaggio, le assistenze murarie, i ponteggi, lo scarico ed immagazzinamento dei materiali e quanto altro ne-
cessari alla esecuzione completa dell’impianto ascensore. E’ compreso anche la predisposizione di apposito spazio 
all’interno del cantiere necessario allo stoccaggio del materiale ed alla esecuzione degli assemblaggi dei materiali 
stessi, salvaguardandone anche l’integrità’ dei materiali stessi. 

x) la progettazione dell'impianto; la presentazione dello stesso all'USTIF, il disbrigo di tutte le pratiche necessarie all'ot-
tenimento delle licenze di esercizio e della certificazione di collaudo secondo la legislazione e normativa vigente non-
ché degli oneri connessi al collaudo stesso, con la sola esclusione delle tasse e spese per l’approvazione del progetto 
e per il collado USTIF e per l’ottenimento delle licenze di esercizio; 

y) la formazione del personale destinato che sarà impegnato nell'esercizio. 
2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione appal-

tante (Consorzi, Uffici Comunali, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti 
in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a se-
guire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 
conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il la-
voro pubblico in quanto tale. 

Art. 57 –  Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 
1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora egli, in-
vitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei lavori, subito 
dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 
presente capitolato e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre 
provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste setti-
manali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di 
particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della di-
rezione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automati-
co e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

Art. 58 –  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 
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2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono essere tra-
sportati e regolarmente accatastati in cantiere o altro luogo oppure smaltiti a pubblica discarica, a seconda delle disposi-
zioni della D.L., a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di acca-
tastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni devono essere tra-
sportati e regolarmente accatastati in accatastati in cantiere o altro luogo oppure smaltiti a pubblica discarica, a seconda 
delle disposizioni della D.L., a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di traspor-
to e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di demolizio-
ne, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica 
l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo succes-
sivo. 

Art. 59 –  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati. 
1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, tra quelle e-

lencate nell’apposito Decreto Ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del Decreto del ministero 
dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

Art. 60 –  Custodia del cantiere 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, 

anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in 
consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

Art. 61 –  Cartelli di cantiere 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito, opportunamente illuminati, affinche’ siano visibili e leggibili in qualsiasi 

condizione di luce da parte dei passanti, nei pressi delle stazione di valle e di monte, numero due esemplari del cartello 
indicatore, secondo lo schema di seguito riportato. 

2. La ditta appaltatrice dovrà altresì fornire due cartelloni promozionali dell’opera, aventi dimensioni 2 m x 1 m, i cui conte-
nuti saranno indicati dalla D.L. I materiali e i sostegni dei cartelloni saranno analoghi a quelli da utilizzare per la tabella di 
cantiere. 
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Art. 62 –  Spese contrattuali, imposte, tasse 
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa in 

funzione degli impianti, nei termini precisati all’art. 61 comma 1w del presente Capitolato Speciale d’Appalto; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi 

di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e 
all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 
2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla conse-

gna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

 
 

TITOLO GENERALE DELL’OPERA 

 
 
 
 
 

DISEGNO DELL’OPERA 

 

 

Appaltatore: 
 
 
Subappaltatori: 

Spazio per aggiornamento dei dati o per comunicazioni al pubblico: 

minimo 100 cm. 

minimo 
200 cm. 
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3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per spese 
contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova 
applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui lavori e 
sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi citati 
nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 

PARTE SECONDA 
– PRESCRIZIONI TECNICHE – 

CAPITOLO 13 QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI  

Art. 63 –  Materiali in genere 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali e tecnologie 
tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua con-
venienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito 
indicate. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità rilasciato dal 
produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
Per quanto concerne le opere a verde tutti i materiali dovranno essere proposti dall’appaltatore e preventivamente approvati 
dalla direzione lavori prima della loro fornitura e/o posa: in alcuni casi si prevede la fornitura di campioni di detti materiali 
per l’approvazione, a cura e spese dell’appaltatore. I tempi di proposta e approvazione dovranno essere tecnicamente com-
patibili con le opere da realizzare. 

Art. 64 –  Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso, sabbie 
a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva di 

sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 
b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. Decreto 16 novembre 

1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 
595 (“Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici”) nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 
agosto 1972 (“Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauli-
che”). 

c) Cementi e agglomerati cementizi - I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 mag-
gio 1965, n. 595 e nel D.M. 3 giugno 1968 (“Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi”) 
e successive modifiche. Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 
maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972.A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 
marzo 1988, n. 126 (“Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi”) (dal 11.3.2000 sosti-
tuito dal D.M. Industria 12 luglio 1999, n.314), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 26 maggio 1965, n. 595 (e 
cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglo-
merato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della 
legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la pro-
cedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 
I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e da altri 
agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, essere di 
tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da rocce con elevata re-
sistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà 
superare il 2%. L’Appaltatore dovrà inoltre mettere a disposizione della Direzione Lavori i vagli di controllo (stacci) di cui 
alla norma UNI 2332-1. La sabbia utilizzata per le murature dovrà avere grani di dimensioni tali da passare attraverso lo 
staccio 2, UNI 2332-1. La sabbia utilizzata per gli intonaci, le stuccature e le murature a faccia vista dovrà avere grani 
passanti attraverso lo staccio 0,5, UNI 2332-1.La sabbia utilizzata per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a 
quanto previsto nell’All. 1 del D.M. 3 giugno 1968 e dall’All. 1 punto 1.2. D.M. 9 gennaio 1996. La granulometria dovrà 
essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E’ assolutamente vietato l’uso di sabbia 
marina. 

Art. 65 –  Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 
Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non 
friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del conglo-
merato o alla conservazione delle armature. 
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del 
getto ed all'ingombro delle armature. 
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La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani 
di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 
Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; antigelo- super-
fluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire prove od accettare l'attesta-
zione di conformità alle norma secondo i criteri dell'art. 6. 
 I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al D.M. 9 gennaio 
1996 e relative circolari esplicative. 

Art. 66 –  Elementi di laterizio e calcestruzzo 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono essere costi-
tuiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 
Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute nel D.M. 20 
novembre 1987 (“Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consoli-
damento”). 
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a quelle della norma 
UNI 8942-2. 
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni del succitato 
D.M. 20 novembre 1987. 
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i risultati delle prove e 
condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui sopra. 
E' facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli elementi da met-
tere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

Art. 67 –  Armature per calcestruzzo 
1) Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente D.M. attuati-

vo della legge 5 novembre 1971, n. 1086 (D.M. 9 gennaio 1996) e relative circolari esplicative. 
2) E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

Art. 68 –  Legname 
I prodotti vengono considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla destinazione d'uso. Il Direttore dei 
lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere 
un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate.  
Le strutture lignee considerate sono quelle che assolvano una funzione di sostenimento e che coinvolgono la sicurezza del-
le persone, siano esse realizzate in legno massiccio (segato, squadrato o tondo) e/o legno lamellare (incollato) e/o pannelli 
derivati dal legno, assemblati mediante incollaggio o elementi di collegamento meccanici. 
Legno massiccio 
ll legno dovrà essere classificato secondo la resistenza meccanica e specialmente la resistenza e la rigidezza devono ave-
re valori affidabili. l criteri di valutazione dovranno basarsi sull'esame a vista dei difetti del legno e sulla misura non distrutti-
va di una o più caratteristiche (vedere ad esempio la norma UNI 8198 FA 145).  
I valori di resistenza e di rigidezza devono, ove possibile, essere determinati mediante la norma ISO 8375. Per la prova do-
vrà essere prelevato un campione rappresentativo ed i provini da sottoporre a prova, ricavati dal campione, dovranno con-
tenere un difetto riduttore di resistenza e determinante per la classificazione. Nelle prove per determinare la resistenza a 
flessione, il tratto a momento costante deve contenere un difetto riduttore di resistenza e determinante per la classificazio-
ne, e la sezione resistente sottoposta a trazione deve essere scelta a caso. 
Legno lamellare incollato 
La fabbricazione ed i materiali devono essere di qualità tale che gli incollaggi mantengano l'integrità e la resistenza richieste 
per tutta la vita prevista della struttura. Per gli adesivi vale quanto detto nel punto successivo apposito. 
Chiodi, bulloni, viti, spinotti, piastre dentate 
Nelle unioni con dispositivi meccanici si dovranno limitare smussi, fessure; nodi od altri difetti in modo tale da non ridurre la 
capacità portante dei giunti.  
In assenza di altre specificazioni, i chiodi dovranno essere inseriti ad angolo retto rispetto alla fibratura e fino ad una pro-
fondità tale che le superfici delle teste dei chiodi siano a livello della superficie del legno.  
La chiodatura incrociata dovrà essere effettuata con una distanza minima della testa del chiodo dal bordo caricato che do-
vrà essere almeno 10 d, essendo d il diametro del chiodo. 
I fori per i bulloni possono avere un diametro massimo aumentato di 1 mm rispetto a quello del bullone stesso. Sotto la te-
sta e il dado si dovranno usare rondelle con il lato o il diametro di almeno 3 d e spessore di almeno 0,3 d (essendo d il dia-
metro del bullone). Le rondelle dovranno appoggiare sul legno per tutta la loro superficie.  
Bulloni e viti dovranno essere stretti in modo tale che gli elementi siano ben serrati e se necessario dovranno essere stretti 
ulteriormente quando il legno abbia raggiunto il suo contenuto di umidità di equilibrio.  
Il diametro minimo degli spinotti è 8 mm e ifori predisposti negli elementi di legno non dovranno avere un diametro superio-
re a quello dei perni.  
Al centro di ciascun connettore dovranno essere disposti un bullone od una vite. I connettori dovranno essere inseriti a for-
za nei relativi alloggiamenti.  
Quando si usano connettori a piastra dentata, i denti dovranno essere pressati fino al completo inserimento nel legno. L'o-
perazione di pressatura dovrà essere normalmente effettuata con speciali presse o con speciali bulloni di serraggio aventi 
rondelle sufficientemente grandi e rigide da evitare, che il legno subisca danni. 
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Art. 69 –  Materiale vegetale 
1. In accordo con il Ministero dell’Ambiente (1997), per materiale vegetale si intende tutto il materiale vivo (alberi, arbusti, 
tappezzanti, sementi ecc.) occorrente per l’esecuzione del lavoro. Questo materiale dovrà provenire da ditte appositamente 
autorizzate ai sensi delle leggi 18 giugno 1931, n. 987 e 22 maggio 1973, n. 269 e successive modificazioni e integrazioni, 
nonché della normativa di recepimento della Direttiva 98/56/CE del Consiglio e delle Direttive 99/66/CE, 99/67/CE, 
99/68/CE, 99/69/CE della Commissione. L’Impresa dovrà dichiararne la provenienza con relativa certificazione varietale e 
fitosanitaria alla Direzione Lavori. 
2. È comunque facoltà della Direzione Lavori di procedere, insieme all’Appaltatore, a sopralluoghi presso i vivai di prove-
nienza segnalati, al fine di controllare la scelta delle piante. È inoltre facoltà della Direzione Lavori scartare le piante arrivate 
in cantiere che non presentano i requisiti indicati nel progetto, negli allegati tecnici e nel presente Capitolato speciale. A tal 
proposito, l’Appaltatore è tenuto a comunicare alla Direzione Lavori la data di arrivo in cantiere del materiale vegetale al-
meno 72 ore prima. 
3. L’Appaltatore dovrà avere cura di verificare che le piante siano state sottoposte in vivaio a tutte le lavorazioni necessarie. 
Dovrà inoltre controllare che le piante siano sane e non presentino alcun segno di attacco da parte di patogeni. Le piante, 
infine, non dovranno presentare deformazioni di alcun tipo e dovranno avere il portamento tipico della specie. 
4. Ogni pianta, o gruppo omogeneo di piante, dovrà presentare apposito cartellino di riconoscimento (in materiale plastico) 
con indicato, in modo leggibile ed indelebile, il nome botanico (genere, specie, cultivar) e il numero di esemplari (nel caso di 
piante facenti parte di un lotto di piante identiche). 
5. In particolare, ogni singola pianta dovrà presentare le caratteristiche dimensionali e qualitative (forma e fittezza della 
chioma, numero e andamento delle ramificazioni ecc.) indicate negli allegati di progetto. (Vd. anche le norme di qualità delle 
piante da vivaio; indicate dalla Associazione Regionale Produttori Florovivaisti Lombardi, 1997). 
6. L’Appaltatore dovrà avere cura affinché le piante siano trasportate in cantiere con tutte le cure necessarie a evitare ogni 
genere di danneggiamento sia alle parti aeree che alle zolle e radici (mezzi di trasporto idonei, protezioni adeguate, proce-
dure di carico e scarico corrette ecc.). 
7. In particolare, in accordo con la norma DIN 18916, è importante evitare, durante il trasporto, il rischio di disseccamento 
delle piante a causa del vento. In tal senso, il trasporto dovrebbe avvenire in automezzi chiusi o con copertura continua e 
sufficiente. L’Appaltatore dovrà controllare, prima dello scarico in cantiere, che le piante siano state accatastate a regola 
d’arte e che siano prive di danni. È importante porre rimedio immediato alle eventuali perdite di umidità delle piante tramite 
opportune annaffiature. 
8. Le piante arrivate in cantiere devono essere messe a dimora entro 48 ore. In questo lasso di tempo, l’Appaltatore dovrà 
avere cura di salvaguardare le piante dal disseccamento e dal surriscaldamento.  
9. Nel caso in cui il periodo di tempo intercorrente tra l’arrivo in cantiere delle piante e la loro messa a dimora sia molto lun-
go, l’Appaltatore dovrà avere cura di sistemare le piante in un apposito “vivaio provvisorio”. 

Art. 70 –  Alberi 
1. In accordo con il Ministero dell’Ambiente (1997), gli alberi dovranno presentare portamento e dimensioni rispondenti alle 
caratteristiche richieste dal progetto e tipici della specie, della varietà e della età al momento della loro messa a dimora e 
dovranno essere stati specificatamente allevati per il tipo di impiego previsto (es. alberate stradali, filari, esemplari isolati o 
gruppi ecc.). 
2. Il tronco e le branche degli alberi non devono presentare deformazioni, ferite, segni di urti, grandine, scortecciamenti, le-
gature, ustioni ecc. Nel caso di alberi innestati, non si dovranno presentare sintomi di disaffinità nel punto d’innesto. 
3. La chioma dovrà presentarsi ben ramificata e simmetrica, con una distribuzione delle branche omogenea ed equilibrata 
(Figure 2, 3, 4, 5).  
4. L’apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, ricco di ramificazioni e di radici capillari e senza tagli sulle radici con 
diametro superiore al centimetro. 
5. Di norma, gli alberi dovranno essere forniti in zolla o in contenitore, a seconda di quanto specificato in progetto o dalla 
Direzione Lavori. Solo su specifica indicazione potranno essere fornite piante a radice nuda, ma solo se a foglia caduca e 
giovani. 
6. Le dimensioni della zolla o del contenitore dovranno essere adeguate alle dimensioni della pianta. La zolla si dovrà pre-
sentare senza crepe, con la terra ben aderente alle radici e ben imballata. Il materiale d’imballo dovrà essere bio-
degradabile ed eventualmente rinforzato (per piante di grandi dimensioni) con una rete anch’essa bio-degradabile. 
7. Le caratteristiche dimensionali degli alberi previsti dal progetto fanno riferimento alle seguenti definizioni (Ministero 
dell’Ambiente, 1997): 
⋅ altezza dell’albero: distanza che intercorre tra il colletto ed il punto più alto della chioma; 
⋅ altezza di impalcatura: distanza che intercorre tra il colletto e il punto di intersezione al fusto della branca princi-

pale più vicina; 
⋅ circonferenza del fusto: misurata ad un metro dal colletto; 
⋅ diametro della chioma: dimensione rilevata in corrispondenza della prima impalcatura per le conifere, a 2/3 

dell’altezza totale per tutti gli altri alberi; 
⋅ caratteristiche di fornitura: a radice nuda, in zolla, in contenitore. 

Art. 71 –  Arbusti e cespugli 
1. In accordo con il Ministero dell’Ambiente (1997), arbusti e cespugli, qualunque siano le loro caratteristiche specifiche (a 
foglia decidua o sempreverdi), anche se riprodotti per via agamica, non dovranno avere portamento “filato” (Fig. 4C) e do-
vranno rispondere alle specifiche indicate in progetto per quanto riguarda altezza, numero delle ramificazioni, diametro del-
la chioma. 
2. Anche per arbusti e cespugli l’altezza totale verrà rilevata analogamente a quella degli alberi. Il diametro della chioma 
sarà rilevato alla sua massima ampiezza. 



 27 

3. Tutti gli arbusti e i cespugli dovranno essere forniti in contenitori. Solo su specifica indicazione potranno essere fornite 
piante a radice nuda, ma solo se a foglia caduca, giovani e di limitate dimensioni. 

Art. 72 –  Altre piante 
1. In accordo con il Ministero dell’Ambiente (1997), in questo raggruppamento vengono incluse le piante: 

• erbacee annuali, biennali, perenni; 
• tappezzanti; 
• rampicanti, sarmentose e ricadenti; 
• bulbose, tuberose, rizomatose; 
• acquatiche e palustri. 

2. Per quanto riguarda le piante erbacee annuali, biennali, perenni, andranno di norma fornite in contenitore. Nel caso ve-
nisse esplicitamente richiesta la semina, dovranno essere messe in atto le indicazioni di cui al successivo articolo 79. 
3. Per quanto riguarda le piante tappezzanti, l’Appaltatore dovrà avere cura di verificare, al fine di garantire una migliore 
copertura del terreno, che le radici delle piante si presentino ben sviluppate e vigorose. 
4. Per quanto riguarda le piante rampicanti, oltre a quanto specificato per le altre piante, l’Appaltatore dovrà avere cura che 
queste siano adeguatamente protette durante la fase di trasporto e messa a dimora. Dovrà, inoltre, avere cura di mettere in 
opera gli appositi sostegni previsti dal progetto. 
5. Per quanto riguarda le piante bulbose, tuberose, rizomatose, l’Appaltatore dovrà avere cura di verificare che bulbi, tuberi 
e rizomi siano freschi, turgidi e in stasi vegetativa. I rizomi, inoltre, dovranno presentare un adeguato numero di gemme sa-
ne. 
6. Per quanto riguarda le piante acquatiche, l’Appaltatore dovrà avere cura che vengano poste tutte le attenzioni del caso 
nel trasporto e nella conservazione in attesa della messa a dimora. 
7. Tutto il materiale vegetale ascrivibile a questo raggruppamento dovrà rispondere alle specifiche indicate in progetto per 
quanto riguarda tipo, specie, caratteristiche vegetative e di fornitura. 

Art. 73 –  Sementi 
1. L’Appaltatore dovrà fornire sementi di ottima qualità, selezionate e rispondenti esattamente al genere, specie e varietà 
richieste, fornite nella confezione originale sigillata, munite di certificato di identità e di autenticità con indicato il grado di pu-
rezza (minimo 98%), di germinabilità (minimo 95%) e la data di confezionamento stabilita dalle leggi vigenti, inoltre dovrà 
essere munito della certificazione E.N.S.E. (Ente Nazionale Sementi Elette). 
2. Qualora la miscela non fosse disponibile in commercio dovrà essere realizzata in cantiere alla presenza della Direzione 
Lavori e dovrà rispettare accuratamente le percentuali stabilite dal progetto (le percentuali devono essere calcolate sul nu-
mero indicativo di semi), sarà cura dell’Appaltatore  preparare e mescolare in modo uniforme le diverse qualità di semi. 
3. I miscugli indicati in progetto potranno essere modificati a seconda delle indicazioni della Direzione Lavori che verificherà 
i risultati conseguiti durante lo svolgimento dei lavori. 
4.Per evitare il deterioramento delle sementi non immediatamente utilizzate, queste dovranno essere poste in locali freschi 
e privi di umidità. 
5. La semente dovrà essere preferibilmente di origine italiana, e comunque altre provenienze dovranno essere concordate 
con la D.L. 
6.Le sementi saranno misurate a peso di materiale effettivamente seminato in cantiere, espresso in chilogrammi. 

Art. 74 –  Materiale agrario 
1. In accordo con il Ministero dell’Ambiente (1997), per materiale agrario si intende tutto il materiale usato negli specifici la-
vori di agricoltura, vivaismo e giardinaggio (es. terreni e substrati di coltivazione, concimi, fitofarmaci, tutori, ecc.), necessa-
rio alla messa a dimora, alla cura ed alla manutenzione delle piante previste per la sistemazione a verde dell’area. 

Art. 75 –  Terra di coltivo 
1. Nel caso si rendesse necessario un apporto di terra di coltivo, l’Appaltatore è tenuto a compiere a proprie spese le oppor-
tune indagini al fine di verificarne la qualità. Le analisi andranno effettuate, salvo esplicita diversa richiesta da parte della 
Direzione Lavori, secondo le norme e procedure previste dalla Società Italiana della Scienza del Suolo.  
2. L’apporto della terra di coltivo è comunque soggetto a preventiva accettazione della sua qualità da parte della Direzione 
Lavori. 
3. La terra di coltivo apportata dovrà, salvo esplicita diversa indicazione di progetto o della Direzione Lavori, avere le se-
guenti caratteristiche: 

• reazione neutra (pH circa uguale a 7); 
• tessitura “franca”, con una giusta proporzione di sabbia, limo e argilla (Figura 6), tipica dei terreni di medio impasto, 

e con presenza non eccessiva di scheletro (elementi con diametro superiore ai 2 mm), comunque non superiore al 
20% del volume totale; 

• buona dotazione di elementi nutritivi, in proporzione e forma idonea; 
• buona dotazione di sostanza organica e microrganismi utili; 
• assenza di elementi estranei al terreno (pietre, rami ecc.); 
• assenza di sostanze tossiche e di agenti patogeni. 

Art. 76 –  Substrato di coltivazione 
1. In accordo con il Ministero dell’Ambiente (1997), con “substrati di coltivazione” si intendono materiali di origine minerale 
e/o vegetale utilizzati singolarmente o miscelati in proporzioni note per impieghi particolari e per ottenere un ambiente di 
crescita adatto alle diverse specie che si vogliano mettere a dimora. 
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2. Nel caso si rendesse necessaria, per alcune sistemazioni/essenze particolari, l’utilizzazione di particolari “substrati di col-
tivazione” (terriccio di letame, torba, compost ecc.), l’appaltatore è tenuto a verificarne la qualità e la provenienza, e il loro 
utilizzo è comunque soggetto a preventiva autorizzazione da parte della Direzione Lavori. 
3. I substrati di cui al comma precedente possono venire utilizzati singolarmente oppure in miscela con altri o con terra di 
coltivo. 
4. Nel caso vengano utilizzati substrati già confezionati, sulle confezioni dovrà essere indicata la composizione del prodotto, 
mentre nel caso vengano utilizzati substrati non confezionati, l’Appaltatore dovrà effettuare a proprie spese le opportune 
analisi al fine di verificarne la qualità e la composizione. 
5. In ogni caso, il substrato dovrà risultare esente da sostanze tossiche e agenti patogeni. 

Art. 77 –  Fertilizzanti 
1. I fertilizzanti impiegati dovranno essere forniti nella confezione originale, sulla quale dovranno essere indicati, a norma di 
legge, composizione e titolo. 
2. Nel caso di impiego di letame, l’Appaltatore è tenuto a fornire le opportune indicazioni di qualità e provenienza alla Dire-
zione lavori, onde acquisire da quest’ultima l’approvazione all’utilizzo. 
3. È comunque facoltà della Direzione Lavori intervenire, in qualsiasi momento durante la fase di impianto o di manutenzio-
ne, nelle scelte circa l’opportunità della concimazione e/o il tipo di fertilizzante da utilizzare. 

Art. 78 –  Ammendanti, correttivi e fitofarmaci 
1. L’utilizzo di ammendanti (per migliorare le caratteristiche fisiche del terreno), correttivi (per migliorare la reazione del ter-
reno) e fitofarmaci (diserbanti, insetticidi ecc.) dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione Lavori.  
2. I prodotti impiegati dovranno essere forniti nella confezione originale, sulla quale dovranno essere indicate, a norma di 
legge, la provenienza, la composizione e la classe di tossicità (per i fitofarmaci). 

Art. 79 –  Sistemi di ancoraggio 
1. Nel caso di messa a dimora di alberi (o di arbusti di grandi dimensioni), questi dovranno essere opportunamente ancorati 
al suolo, per almeno due anni. 
2. Si prevede l’utilizzo di un solo palo tutore di altezza appropriata alle dimensioni della pianta arborea fornita. 
3. Il tutore deve essere diritto, scortecciato e trattato con sostanze antimuffa e antimarciume, per un’altezza di almeno 1 m. 
Allo stesso trattamento devono essere sottoposti i picchetti in legno che eventualmente verranno utilizzati. 
4. Nell’operazione di “impianto” del tutore, l’Appaltatore dovrà porre particolare attenzione al fine di evitare qualsiasi tipo di 
danneggiamento alle zolle e agli apparati radicali. Di norma, il palo tutore deve essere piantato nel terreno ad una profondi-
tà di 30-50 cm, in funzione della specie e della dimensione della pianta. 
5. I pali di sostegno (o i tiranti) verranno legati al tronco delle piante per mezzo di opportuni legacci. Questi dovranno, co-
munque, consentire l’assestamento delle piante ed evitare “strozzature” del tronco. A tal fine, dovranno, una volta legati, 
presentare un certo grado di movimento e, comunque, essere realizzati con materiali opportunamente elastici (gomma, pla-
stica ecc.). Inoltre, per evitare danneggiamenti al tronco, è sempre utile frapporre tra quest’ultimo e il legaccio un “cuscinet-
to” di opportuno materiale (es. stoffa, gomma ecc.) 

Art. 80 –  Materiale pacciamante 
1. Con “materiali pacciamanti” si intendono tutti quei materiali (cortecce, foglie secche, ecc.) utilizzati per la copertura su-
perficiale del terreno in prossimità delle piante (“pacciamatura“). Tale pratica ha lo scopo di migliorare le condizioni di vita 
delle piante attraverso la creazione di più idonee condizioni termiche e di umidità e attraverso il controllo delle infestanti. 
2. Il materiale pacciamante deriva da operazioni di biotriturazione del materiale abbattuto sulle aree d’intervento. Nella scel-
ta del materiale da cippare si dovrà tenere conto dello stato fitosanitario delle ramiglie e dei giovani fusti utilizzati a tal fine. 
Per migliorare la qualità del materiale, se necessario, si potranno impiegare fungicidi o insetticidi, al fine di garantirne la sa-
nità all’impiego. Il cippato di legno misto dovrà essere composto da elementi di dimensioni comprese fra 0,5 e 2,5 cm sul 
lato minore. 
3. L’utilizzo del cippato è soggetto a preventiva autorizzazione da parte della Direzione Lavori. 
4. In progetto sono richiesti teli pacciamanti di origine organica (tessuti protettivi biodegradabili). I tessuti organici si devono 
decomporre e non se ne devono trovare traccia dopo qualche anno. Tutti i teli dovranno essere di colore verde, nero o mar-
rone, atossici, ignifughi e non rilasciare elementi dannosi nel terreno. 
5. Nella maggior parte dei casi, è prevista una pacciamatura con quadrotti in materiale ligno-cellulosico. È importante che 
essi risultino chiusi su entrambi i lati del punto di giunzione, per non permetterne il movimento e l’eventuale manomissione 
da parte del personale addetto alla manutenzione. 
5.In tutti i casi la copertura del suolo ai raggi solari deve essere almeno del 90% per impedire il germogliamento delle infe-
stanti. I teli dovranno essere integri e privi di strappi, fori o altro che ne possa alterare la funzione. 
6. Il cippato è misurato in volume di materiale effettivamente posato al suolo, espresso in metri cubi. 
7. I teli pacciamanti saranno misurati in superficie, calcolata in proiezione verticale, realmente posata, senza tenere conto 
delle eventuali sovrapposizioni, espressa in metri quadrati. 

Art. 81 –  Approvvigionamento di acqua 
1. La Stazione appaltante fornirà all’Appaltatore l’acqua necessaria per la realizzazione delle opere previste. L’Appaltatore 
potrà, quindi, utilizzare gratuitamente l’acqua disponibile in sito (acqua irrigua da canale). 
2. Nel caso in cui l’acqua non fosse disponibile, l’appaltatore è tenuto a rifornirsi della quantità necessaria con mezzi propri 
e a proprie spese. 
3. L’Appaltatore, sia che si approvvigioni dal committente che con mezzi propri, è tenuto al controllo periodico della qualità 
dell’acqua. 
4. È tenuto, inoltre, ad effettuare specifiche analisi, su richiesta esplicita della Direzione Lavori. 
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5. L’acqua utilizzata per l’irrigazione e l’innaffiamento dovrà essere esente da sostanze inquinanti e nocive, nonché risultare 
entro i limiti di tolleranza di “fitotossicità relativa”. 
6. Sono da evitare le acque provenienti dal fossato o dal lago per l’irrigazione del prato fiorito, a causa del forte contenuto in 
semi di infestanti. Tale necessità si protrae per tutto il periodo di garanzia d’attecchimento del prato stesso. 

CAPITOLO 14 MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO  

Art. 82 –  Esame preliminare del sito 
1. Come già accennato all’articolo 7, comma 4, l’Appaltatore è tenuto a presentare, congiuntamente all’offerta, dichiarazio-
ne con la quale attesta di avere esaminato, oltre agli elaborati progettuali, il sito oggetto del presente appalto e di avere ac-
certato la fattibilità delle opere previste, in funzione anche delle particolari caratteristiche del luogo e della vegetazione pre-
sente, delle specifiche lavorazioni richieste (es. movimenti di terra, disponibilità di acqua ecc.), della necessità di coordinare 
le opere oggetto dell’appalto con altri lavori connessi, a cui la Stazione appaltante ha dato corso. 

Art. 83 –  Lavori preliminari 
1. Prima dell’inizio dei lavori necessari alla realizzazione delle opere previste dal progetto, l’Appaltatore è tenuto ad esegui-
re tutte le lavorazioni preliminari necessarie alla creazione delle condizioni ottimali del sito. 
2. I suddetti lavori preliminari consistono, essenzialmente, in: 
• allestimento del cantiere, con preparazione delle baracche e delle attrezzature necessarie; 
• pulizia dell’area interessata dai lavori, al fine di eliminare tutti i rifiuti presenti che possono intralciare i lavori o che possono 
accidentalmente venire incorporati nel terreno, diminuendone la qualità; 
• eliminazione delle essenze vegetali estranee al progetto, in accordo con la Direzione Lavori e secondo quanto indicato in 
progetto; 
• messa in opera di tutte le misure necessarie alla salvaguardia di tutte le essenze vegetali indicate in progetto come da 
conservare (articolo 72); 
• campionamento del terreno in vista della sua analisi al fine di conoscerne le caratteristiche, in termini di granulometria, re-
azione chimica e contenuto in sostanza organica. 
3. L’Appaltatore è comunque tenuto, durante l’esecuzione dei lavori, a mantenere il cantiere il più possibile in ordine, rimuo-
vendo tempestivamente i residui di lavorazione man mano prodotti, nonché le attrezzature non più utilizzate. 

Art. 84 –  Abbattimento di alberi esistenti 
1. L’Appaltatore è tenuto a prestare particolare attenzione affinché alberi e rami, nella caduta, non causino danno alcuno a 
cose e persone. A tale scopo, l’Appaltatore è tenuto ad eliminare le branche e i rami dal tronco, prima di abbattere la pianta, 
e successivamente a “guidarla” nella sua caduta. 
2. Il legname derivante dall’abbattimento di alberi verrà accatastato, secondo le indicazioni della Direzione Lavori, in un 
luogo idoneo. Il materiale, di diametro superiore a 10 cm, potrà essere accatastato in via provvisoria nella fascia di bosco 
contigua alla strada o ove concordato con i tecnici dell’Ufficio Forestazione. Nel caso le piante abbattute presentino malat-
tie, l’Appaltatore è tenuto a seguire tutte le norme igienico-sanitarie del caso, nonché quelle eventualmente previste dalla 
legislazione vigente. 
3. La D.L. dovrà preventivamente scegliere e marcare le piante destinate all’abbattimento, ed indicare quelle le cui ceppaie 
verranno rimosse e trasportate in idoneo luogo di smaltimento. Le ceppaie indicate per rimanere sul sito andranno tagliate 
rasente il terreno. 
4. L’abbattimento dovrà essere eseguito in modo direzionato così da evitare danni alle piante rimaste in piedi. Il ceppo do-
vrà essere reciso basso, immediatamente al di sopra del sigillo del martello forestale (ove presente) o della verniciatura e 
comunque alla base del fusto. 
5. Quando la ceppaia risulta deperiente può essere opportuno eseguire la tramarratura ossia il taglio della ceppaia qualche 
centimetro sotto il livello del terreno e la sua copertura con il terreno. L’eliminazione dovrà avvenire prima della trinciatura 
delle ramaglie.  
6. Dove sono previsti nuovi impianti e per rendere arabile la superficie e ritornare ad avere un terreno coltivabile, è neces-
sario eliminare almeno il fittone principale dell’apparato radicale.  
7. Il materiale destinato alla cippatura (diametro minore di 5-10 cm), deve essere costituito prevalentemente da ramaglie, 
cimali e fusti più piccoli   
8. In bosco bisogna riservare almeno 50 matricine ha. Le matricine debbono essere scelte tra le piante da seme o, in man-
canza, tra i polloni migliori e più sviluppati, e distribuite possibilmente in modo uniforme su tutta la superficie della tagliata. 

Art. 85 –  Salvaguardia della vegetazione esistente 
1. L’Appaltatore è tenuto a porre in essere tutte le misure necessarie alla protezione, da qualsiasi tipo di danneggiamento 
(fisico, chimico, da stress ambientale), della vegetazione che il progetto, di cui al presente appalto, indica da conservare. Le 
piante da conservare devono essere  opportunamente contrassegnate, dall’Appaltatore insieme alla Direzione Lavori, prima 
dell’inizio dei lavori. 
2. La Direzione Lavori ha facoltà di integrare, anche durante l’esecuzione dei lavori, l’elenco degli alberi da conservare, 
mediante comunicazione scritta cui l’Appaltatore è tenuto ad adeguarsi. 
3. Qualora l’Appaltatore si trovi a compiere lavori nelle vicinanze di alberi da salvaguardare, dovrà porre particolare atten-
zione a non danneggiarne l’apparato radicale, il tronco e la chioma. 
4. Per quanto riguarda la protezione degli apparati radicali, normalmente non direttamente visibili a chi effettua le lavorazio-
ni, l’Appaltatore dovrà porre particolare attenzione a tutte le operazioni che comportano degli scavi nelle vicinanze delle 
piante da salvaguardare. In particolare, gli scavi effettuati in un raggio di circa 3 m dal fusto (in funzione della specie e della 
dimensione della pianta) dovranno, salvo diversa indicazione della Direzione Lavori, essere eseguiti manualmente, al fine di 
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verificare la presenza e la localizzazione di grosse radici che, se danneggiate o eliminate, possono portare pericolose ma-
lattie per l’albero o problemi per la sua stabilità. 
5. Per quanto riguarda la protezione dei fusti e delle chiome, andrà posta particolare attenzione ad evitare i danni meccanici 
derivanti dall’uso nelle vicinanze degli alberi da salvaguardare di macchine e attrezzi pesanti. A tale scopo, l’Appaltatore è 
tenuto a coprire i tronchi in pericolo con apposite tavole in legno (dello spessore di almeno 2-3 cm), ad esso saldamente 
legate, e di altezza consona allo scopo. È consigliabile frapporre tra le tavole e il tronco un opportuno “cuscinetto” (formato 
ad esempio da vecchie gomme di autoveicoli). 
6. Nel caso in cui il progetto prevedesse il trapianto temporaneo della pianta, l’Appaltatore è tenuto, di concerto con la Dire-
zione Lavori, ad adottare tutte le tecniche e gli accorgimenti utili alla migliore esecuzione dell’intervento. 
7. Nel caso in cui, nonostante tutte le misure di cautela prese e l’attenzione posta nelle lavorazioni, qualche albero venisse 
danneggiato, l’Appaltatore è tenuto a darne immediata comunicazione alla Direzione Lavori. Questa provvederà a effettuare 
le opportune valutazioni e a predisporre le necessarie misure, alle quali l’Appaltatore è tenuto a sottostare. 
8. Analogamente a quanto previsto per le piante arboree, l’Appaltatore dovrà porre particolare attenzione a non danneggia-
re gli arbusti e le piante erbacee esistenti e da conservare. In particolare, andrà di norma evitato il calpestamento, dovuto al 
passaggio dei mezzi meccanici e degli addetti ai lavori, delle zone da salvaguardare nonché il deposito, anche se tempora-
neo, di materiale pesante e/o “potenzialmente inquinante” sulle stesse. 

Art. 86 –  Delimitazione degli ambiti di intervento 
1. Prima dell’esecuzione delle lavorazioni e della realizzazione delle opere previste, l’Appaltatore dovrà, in base a quanto 
previsto dal progetto e a quanto eventualmente disposto dalla Direzione Lavori, provvedere a tracciare opportunamente sul 
terreno gli ambiti di intervento, individuando l’esatta posizione dei diversi elementi progettuali (elementi di arredo, impianti, 
essenze vegetali ecc.). 
2. Tale tracciamento dovrà essere sottoposto al controllo della Direzione Lavori. Solo dopo il parere positivo espresso da 
quest’ultima, l’Appaltatore potrà procedere con le lavorazioni previste. 
3. Al termine delle lavorazioni del terreno, l’Appaltatore  dovrà picchettare le aree di impianto, sulla base del progetto e delle 
indicazioni della Direzione Lavori, segnando accuratamente la posizione dove andranno messe a dimora i singoli alberi e 
arbusti isolati e il perimetro delle piantagioni omogenee, macchie di arbusti, erbacee, prati, l’allineamento e lo sviluppo delle 
siepi. Ogni picchetto dovrà essere numerato, con associazione degli esemplari ai picchetti, ed essere riferito a punti inamo-
vibili per poterne ricostruire la posizione in caso di danneggiamento o manomissione. I capisaldi, i picchetti o le livellette 
danneggiate o rimosse dovranno essere immediatamente ripristinati a cura e a spesa dell’Appaltatore . 
4. La tolleranza consentita per la messa a dimora di alberi o arbusti isolati o a piccoli gruppi è di 20 - 30 cm, rispetto alla 
posizione riportata in progetto e di 10 – 15 cm per le piante messe in filare o in piantumazioni con sesto regolare. 
5. Al termine della fase di picchettamento, l’Appaltatore  deve ricevere l’approvazione della Direzione Lavori, ove richiesto 
apportare le modifiche volute, prima di procedere con le operazioni successive. 
6. Si devono rispettare le disposizioni del codice civile agli art. 892 “Distanze per gli alberi”, art. 893 “Alberi presso strade, 
canali e sul confine di boschi”, art. 895 “Divieto di ripiantare alberi a distanze non legali” e le disposizioni del DL n. 285 del 
30/04/1992 “Nuovo Codice della Strada” agli articoli 16, 17, 18 e 19 “Fasce di rispetto nelle strade ed aree di visibilità”, oc-
corre inoltre tenere presente gli usi e le consuetudini locali. 
7. Al termine dei lavori l’Appaltatore dovrà aver rimosso tutti i picchetti o gli elementi serviti per i tracciamenti. L’onere dei 
tracciamenti è incluso nel prezzo delle piante. 
8. A prescindere dall’accettazione del tracciamento da parte della Direzione Lavori, l’Appaltatore rimane interamente re-
sponsabile della esatta corrispondenza della realizzazione con il progetto. Pertanto, salvo i casi di variante in corso d’opera 
ordinata per iscritto, l’Appaltatore è tenuto a rifare, a proprie spese, le opere realizzate non rispondenti a quanto previsto nel 
progetto. 

Art. 87 –  Lavorazione del terreno 
1. Il tipo e le caratteristiche delle lavorazioni del terreno andranno preventivamente concordate con la Direzione Lavori, e 
andranno effettuate secondo le norme della migliore tecnica agronomica, e comunque con il terreno al giusto grado di umi-
dità (terreno in “tempera”). 
2. Le lavorazioni del suolo dovranno essere superficiali, nel rispetto delle caratteristiche strutturali del terreno, ricco di sche-
letro già a poche decine di centimetri dal piano di campagna. 
3. Si dovrà procedere con una aratura alla pari (se non diversamente richiesto dalla Direzione Lavori, per facilitare il dre-
naggio) ad una profondità di 30 – 35 cm (25 – 30 cm per il solo prato). Nell’ipotesi che non vi sia spazio per procedere 
all’aratura, la si potrà sostituire con una vangatura meccanica da eseguirsi alla stessa profondità. 
4. Se la tempistica del cantiere lo permette il terreno dovrà essere lasciato esposto agli agenti atmosferici che migliorano la 
struttura. 
5. Al termine di queste operazioni si procede alle rifiniture superficiali (scavo di fossi, rifiniture di scarpate, ecc…). 
6. Successivamente si dovrà procedere tramite erpice o zappatrice a passaggi incrociati ad una profondità di 10 – 15 cm 
per ottenere un letto di semina, o impianto uniforme con caratteristiche glomerulari idonee, senza provocarne la polverizza-
zione del terreno. 
7. Dove le macchine non possano lavorare a causa della conformazione dell’area di intervento (ridotte dimensioni, eccessi-
va pendenza, presenza di vegetazione esistente o di manufatti, ecc...) si dovrà procedere con lavorazioni manuali. La lavo-
razione manuale consisterà in una vangatura, alla profondità di almeno 20-25 cm, con successivo affinamento del terreno, 
per predisporlo alla piantagione o alla semina. 
8. Si dovrà procedere a rimuovere i materiali, eventualmente emersi durante le varie fasi delle lavorazioni. 
In tutte le lavorazioni si dovrà prestare particolare attenzione a non provocare danni alla vegetazione, sia alla parte epigea 
che ipogea, come anche a tutte le infrastrutture. 
9. La Direzione Lavori provvederà ad approvare le lavorazioni effettuate prima di procedere con le successive operazioni. 
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10. Nel caso dovesse trascorrere del tempo tra la fine delle lavorazioni e gli interventi di piantagione o di semina del prato, 
l’Appaltatore dovrà intervenire periodicamente (ogni 4 settimane circa) con mezzi meccanici o manuali per rimuovere le ma-
lerbe nate nel frattempo. 
11. Le lavorazioni del suolo saranno misurate in base alla superficie, calcolata in proiezione verticale, realmente lavorata, 
espressa in metri quadrati. 

Art. 88 –  Operazioni di scavo 
1.L’Appaltatore dovrà avere cura che queste siano effettuate in modo da non provocare frane e cedimenti di alcun tipo, in 
modo particolare se si interviene su terreni in pendenza, e di garantire il regolare deflusso delle acque. 
2. L’Appaltatore rimane, comunque, unico responsabile di eventuali danni arrecati durante le operazioni di scavo ed è, 
quindi, tenuto al ripristino della situazione originaria e al pagamento di eventuali danni. 
3. Gli  scavi in genere, per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i disegni  di 
progetto e le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione Lavori. 
3. Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a giudizio insindacabile della 
Direzione Lavori, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto  fuori della sede del cantiere, alle pubbliche 
discariche, ovvero su aree per le quali l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese. 
4. Qualora  le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o rinterri esse  dovranno  essere 
depositate in luogo adatto, accettato dalla Direzione Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In  ogni caso le ma-
terie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private  ed  al libero deflusso delle acque 
scorrenti sulla superficie. 
5. Dopo aver eseguito il tracciamento, l’Appaltatore  procederà alle operazioni di scavo con i mezzi adeguati (in base ai 
tempi programmati, tipologia e volume di scavo, ecc...) il materiale di scavo dovrà essere accumulato sul fianco della trin-
cea se non vi è lo spazio disponibile, asportato e riportato in tempi successivi, se necessario, avendo cura di mantenere 
separate le diverse tipologie di materiale scavato. 
4. Sia nelle operazioni di scavo che in quelle di trasporto del materiale di risulta, l’Appaltatore è tenuto ad utilizzare i mezzi 
più idonei. 
5. Prima di intraprendere i lavori di scavo, l’Appaltatore  è tenuto ad assicurarsi presso la Direzione Lavori, presso gli Uffici 
Tecnici Pubblici e presso le aziende proprietarie di reti di urbanizzazione, sulla presenza nell’area di intervento di manufatti, 
reti, tubazioni, cavidotti, pozzetti, o qualsiasi altro elemento interrato, quindi individuarne la posizione tramite rilievi, appa-
recchiatura elettromagnetica, o sondaggi manuali. 
6.La Direzione Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle preceden-
ti disposizioni. 
7. L'Appaltatore non avrà diritto ad alcun compenso per volumi di scavo maggiori rispetto alle sagome di progetto , essendo 
tenuto ad eseguire a proprie spese e cura tutte quelle maggiori opere che si rendessero per conseguenza necessarie. Qua-
lora  l'Appaltatore, a tutto suo rischio, esegua scavi con sezioni inferiori a quelle assegnate, o con maggior magistero, la Di-
rezione Lavori si riserva di liquidare comunque i lavori secondo le effettive dimensioni e modalità di esecuzione. 

Scavi in trincea o di sbancamento. 
Nell'esecuzione degli scavi in trincea, l'Appaltatore, senza che ciò possa costituire diritto a speciale compenso, dovrà uni-
formarsi, con riguardo alla lunghezza delle tratte da scavare, alle prescrizioni che verranno impartite dal Direttore dei Lavo-
ri. 
Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono di stima preliminare e l'Amministrazione appaltante si riserva piena 
facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare 
eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrat-
tuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere.  
Lo scavo delle trincee potrà avvenire con il sistema tradizionale a scarpa secondo le tipologie riportate  negli elaborati di 
progetto e/o indicazioni della D.L.. 
Nel caso si dovessero incontrare ostacoli naturali di rilevante dimensione o importanza (cavi, fognature, tubazioni, reperti 
archeologici, ecc..), di cui non si conosceva l’esistenza, l’impresa dovrà interrompere i lavori e chiedere istruzioni alla Dire-
zione Lavori. 
Dopo la posa dei tubi, cavidotti, drenaggi o altro all’interno degli scavi questi andranno rinterrati prestando attenzione che 
l’elemento da interrare resti sul fondo dello scavo nella posizione corretta (senza torsioni, piegature, ecc. ). Il terreno per il 
rinterro dovrà essere asciutto, fine, privo di inerti o di zolle, posato in strati di 20 – 25 cm, costipati manualmente 
dall’operatore. 10-15 cm al di sopra delle tubazioni o cavidotti andrà posata una striscia plastica adagiata in orizzontale, ben 
distesa di colori vivaci, larga almeno 5 cm, su cui è indicata la tipologia di elemento sottostante. 
Il terreno scavato dovrà essere rimesso nell’escavazione lasciando una leggera baulatura superficiale che si assesterà nel 
tempo o con le successive lavorazioni. 
Gli scavi vengono misurati in volume di terreno realmente escavato, espresso in metri cubi. 

Materiali di risulta 
Senza che ciò dia diritto a pretendere delle maggiorazioni sui prezzi d'Elenco, i materiali scavati che, a giudizio della  Dire-
zioni Lavori, possano essere riutilizzati, ed in modo particolare quelli costituenti le massicciate stradali,  le  cotiche erbose 
ed il terreno di coltivo, dovranno essere depositate in cumuli distinti in base alla loro natura, se del caso eseguendo gli scavi 
a strati successivi, in modo da poter asportare tutti i materiali d'interesse prima di approfondire le trincee. 
Di  norma,  il deposito sarà effettuato a lato di queste ultime, nel rispetto di quanto disposto all'art.  14  del DPR 164/56, in 
modo, tuttavia, da non ostacolare o rendere pericolosi il traffico e l'attività delle maestranze, adottando  inoltre gli accorgi-
menti atti ad impedire l'allagamento degli scavi da parte delle acque superficiali, gli scoscendimenti dei materiali  ed ogni 
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altro eventuale danno, che, comunque, nel caso avesse a verificarsi, dovrà essere riparato a tutte cure e spese dall'Appal-
tatore. 
Quando il deposito a lato delle trincee non fosse richiesto o, per qualsiasi motivo non fosse possibile, il materiale di risulta 
dovrà di norma essere caricato sui mezzi di trasporto direttamente dalle macchine o dagli operai addetti allo scavo e sarà 
quindi avviato, senza deposito intermedio, ai rinterri. 
Solo  qualora, per qualsiasi motivo, non fossero possibili né il deposito a lato degli scavi né  l'immediato  re-impiego, i mate-
riali eccedenti, e quelli che, ai sensi del presente articolo, non siano impiegabili nei rinterri, dovranno essere direttamente 
caricati sui mezzi di trasporto all'atto dello scavo ed avviati alla discarica senza deposito intermedio. 

Rilevati e rinterri 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli scavi e le mura-
ture, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla direzione dei lavori, si impiegheranno in generale, e, 
salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per 
quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati. 
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti ovunque l'Ap-
paltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei lavori. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle prescrizioni 
del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E’ obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, 
di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché al-
l'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 
L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati e compiendo a 
sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle 
scarpate e l'espurgo dei fossi. 

Art. 89 –  Buche per la messa a dimora di alberi e arbusti 
1. Le buche destinate ad alberi ed arbusti dovranno, salva diversa indicazione della Direzione Lavori, presentare dimensioni 
idonee ad ospitare la zolla e le radici della pianta e a creare un’opportuna area di terreno drenante, indicativamente con 
una larghezza circa doppia rispetto alla zolla e una profondità pari a circa 1 volta e mezza (Figura 15).  
2. Nel caso di piantagione di alberi di grandi dimensioni, le buche dovranno essere preparate in modo da tener conto anche 
della eventuale necessità di apportare ulteriori strati di materiale drenante, sostanza organica ecc., e del fatto che, a causa 
del peso notevole, la pianta sarà soggetta ad un certo assestamento. 
3. Nel caso di piantagione di piante a radice nuda, le dimensioni della buca dovranno essere tali da consentire la messa a 
dimora delle piante senza che gli apparati radicali vengano danneggiati. 
4. Nella preparazione della buca dovrà essere posta particolare attenzione alla eventuale presenza di reti tecnologiche sot-
terranee. L’Appaltatore è tenuto ad informare tempestivamente la Direzione Lavori dell’eventuale ritrovamento nel sottosuo-
lo di cavi e tubazioni e a concordare con essa l’eventuale spostamento della buca. 
5. Nella preparazione della buca, l’Appaltatore dovrà altresì porre particolare attenzione che non si verifichino fenomeni di 
ristagno in prossimità delle radici. A tal fine, avrà cura di posizionare sul fondo della buca un’opportuno strato di materiale 
drenante (ghiaia, ecc.). In presenza di gravi fenomeni di ristagno, in accordo con la Direzione Lavori, l’Appaltatore provve-
derà alla realizzazione delle più opportune opere di drenaggio. 

Art. 90 –  Messa a dimora di alberi e arbusti 
1. Prima della messa a dimora delle piante, l’Appaltatore dovrà avere cura di riempire parzialmente le buche predisposte, in 
modo da creare, sul fondo delle stesse, uno strato di terreno soffice dello spessore adeguato (in funzione delle dimensioni 
della zolla o dell’apparato radicale), e comunque non inferiore ai 20 cm. 
2. Nella messa a dimora delle piante, l’Appaltatore dovrà aver cura di non danneggiare gli apparati radicali e di non modifi-
carne il naturale portamento. 
3. Nel caso della messa a dimora di alberi e arbusti a radice nuda, l’Appaltatore è tenuto a ringiovanire le radici, spuntando 
le loro estremità ed eliminando le parti danneggiate, e a “rivestirle” con un “impasto” di terra e sostanza organica coagulan-
te (es. poltiglia bordolese) che costituisca uno strato sottile attorno alle radici, utile contro il disseccamento e per fornire i 
primi elementi nutritivi. Le radici andranno incorporate con terra sciolta, che andrà opportunamente pressata in modo che 
aderisca il più possibile alle radici stesse. 
4. Nel caso della messa a dimora di alberi e arbusti con zolla, andranno praticati opportuni tagli sull’imballo, al livello del 
colletto, al fine di aprirlo sui lati, pur senza rimuoverlo (andranno eliminati solo eventuali legacci di metallo).  
5. Sia per le piante fornite in zolla che per quelle fornite in contenitore, si dovrà porre particolare attenzione al fine di non 
rompere la zolla e di mantenerla sufficientemente umida e aderente alle radici. 
6. Dopo il riempimento della buca, è importante compattare e livellare il terreno e subito irrigare, al fine di facilitarne 
l’ulteriore assestamento e la sua più completa adesione alle radici e alla zolla, nonché la ripresa della pianta. 
7. Nei primi mesi dopo la messa a dimora delle piante, sarà necessario effettuare frequenti interventi di irrigazione, in fun-
zione dell’epoca, dell’andamento pluviometrico, del tipo di terreno e della specie, e comunque secondo le norme di buona 
pratica agronomica e in accordo con la Direzione Lavori. 
8. Al fine di aumentare l’efficienza delle irrigazioni  
per le piante isolate di medie dimensioni: creare, alla base del tronco, una conca di irrigazione (filare di tigli); 
per le piantine forestali alte dai 30 ai 40 cm. utilizzo di un polimero idroassorbente da utilizzare nella dose di circa 20 gr a 
pianta, da distribuire in granuli o in gel per metà sul fondo della buca e per metà miscelato con il terreno di riempimento del-
la buca. Operazione da eseguirsi su metà delle piante forestali principali (specie Quercus robur); 
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9. Su eventuale indicazione della Direzione Lavori, l’Appaltatore è tenuto a procedere ad interventi di potatura “pre-
impianto” della chioma, da eseguirsi con le cure previste nel successivo articolo 83. La potatura ha lo scopo di eliminare 
eventuali rami secchi e spezzati oppure di facilitare l’attecchimento della pianta riducendone la chioma. 
10. Sempre su eventuale indicazione della Direzione Lavori, l’Appaltatore è tenuto a procedere ad interventi di fertilizzazio-
ne localizzata, ponendo particolare attenzione a non far venire a contatto il fertilizzante con le radici. 
11. Si dovrà porre attenzione affinché le piante messe a dimora, una volta che il terreno si sarà assestato, non presentino 
radici scoperte o eccessivo interramento (oltre la quota del colletto).  
12. Gli alberi e gli arbusti delle specie a foglia caduca forniti in zolla o in contenitore possono essere messi a dimora in 
qualsiasi periodo dell’anno, mentre quelli forniti a radice nuda andranno piantati durante il periodo di riposo vegetativo (dal 
tardo autunno all’inizio primavera). Gli alberi e gli arbusti delle specie sempreverdi (forniti esclusivamente in zolla o conteni-
tore) possono essere messi a dimora in qualsiasi periodo dell’anno, tranne nel periodo dei ricacci. È comunque buona nor-
ma evitare la messa a dimora delle essenze vegetali durante i mesi più caldi (luglio e agosto) e prevedere delle “cure parti-
colari” per quelle messe a dimora a stagione avanzata. Infine, è da evitare, in ogni caso, la messa a dimora delle piante in 
periodi di gelo e neve e in presenza di suolo impregnato d’acqua. 
13. Per le piantine forestali, soprattutto arbustive, che utilizzano come pacciamante il biotelo, si distribuisce alla base delle 
piante uno strato di materiale pacciamante organico (cippato) dello spessore di circa 7-10 cm, allo scopo di ridurre 
l’evaporazione e di evitare lo sviluppo di vegetazione infestante. La pacciamatura dovrà essere mantenuta per le successi-
ve due stagioni vegetative (in sostituzione della degradazione del telo biodegradabile). 
14. Nel caso di messa a dimora di alberi e grandi arbusti, questi dovranno essere opportunamente ancorati al suolo, ai sen-
si dell’articolo 66 del presente Capitolato speciale. 
15. L’Appaltatore rimane comunque responsabile degli eventuali danni causati da animali domestici e selvatici e dal pas-
saggio di persone o automezzi. In tal senso dovrà, a sua cura e spese, provvedere all’esecuzione di tutti gli interventi che si 
rendessero necessari al fine di salvaguardare la vegetazione messa a dimora fino alla consegna. In particolare, nelle situa-
zioni in cui è previsto il parcheggio di autoveicoli in prossimità delle piante messe a dimora, l’Appaltatore è tenuto a verifica-
re con la Direzione Lavori l’opportunità di predisporre idonee protezioni (in legno, metallo o altro materiale) intorno al tronco 
delle piante stesse. Le misure adottate, di concerto con la Direzione Lavori, dovranno comunque essere conformi 
all’articolo 72 del presente Capitolato speciale. 

Difesa dei nuovi impianti 
1. Piante di medie dimensioni, come i tigli in filare, si dovrà proteggere il fusto delle piante dai danni provocati dai decespu-
gliatori tramite un collare di gomma di altezza variabile a seconda della pianta da proteggere dai 7 – 15 cm di colore marro-
ne, verde, nero o trasparente, che permetta l’accrescimento diametrale del fusto.  
2. Piante forestali di piccole dimensioni. Per le specie arboree principali si prevede l’apposizione di apposita rete tubolare in 
polietilene ad alta densità, studiata appositamente per adattarsi a tutte le esigenze di protezione di alberi in arboricoltura e 
selvicoltura. Si preferiscano prodotti a maglia fitta romboidale, indicati per proteggere la vegetazione delle giovani piante 
dall’aggressione degli ungulati e piccoli roditori. 
3. Per consentire di rintracciare le giovani piantine forestali durante le operazioni di manutenzione si utilizza la canna di 
bambù, di altezza appropriata ad uscire dalle erbe infestanti (maggiore 150 cm fuori terra). La dove venisse utilizzato la rete 
protettiva, si utilizzano due tutori che svolgono il ruolo di struttura portante. 

Art. 91 –  Messa a dimora e semina di piante erbacee  
1. Per quanto riguarda la semina di piante erbacee, si dovrà utilizzare semente rispondente ai requisiti di cui all’articolo 59 
del presente Capitolato speciale.  
2. Per la semina di piante erbacee, l’Appaltatore è tenuto al pieno rispetto di tutte le indicazioni (specie da utilizzare, epoca 
di impianto/semina, profondità della buca/di semina, quantità di seme, concimazioni ecc.) contenuto nel progetto. Qualora 
queste siano troppo generiche, l’Appaltatore è tenuto a prendere i necessari accordi con la Direzione Lavori. 
3. Il periodo di semina deve coincidere con la stagione più favorevole per lo sviluppo della vegetazione, in cui l’umidità è 
garantita, le condizioni climatiche sono caratterizzate da una temperatura lontana dalle temperature massime e minime e 
da un irraggiamento solare non troppo diretto. In caso di eventi eccezionali (come siccità prolungate) si dovrà ricorrere ad 
eventuali irrigazioni già nel primo mese dalla semina. 

Idrosemina 
Tutte le aree interessate dai lavori di scavo e dai lavori di modellamento superficiale, sono oggetto di questo tipo 
d’inerbimento di tipo potenziato. 
Si utilizza un miscuglio di graminacee e altre famiglie di erbacee annuali e perenni, sostanze colloidali e agglomeranti, so-
stanze igroscopiche, materiale organico, fertilizzante e sementi. 
Il concime utilizzato per l’idrosemina dovrà essere del tipo a lenta cessione con alto titolo di azoto e fosforo in quantità pari 
a 30 g/m2, tale da favorire la germinazione delle sementi.  
È importante l’uniforme distribuzione della miscela inerbitrice sulla superficie interessata. I semi, quindi, non vengono inter-
rati ma rimangono in superficie, parzialmente protetti dalle sostanze solide componenti la miscela. 

Art. 92 –  Formazione del prato 
1. Con la formazione del prato, l’Appaltatore si assume l’onere di eseguire tutte le operazioni necessarie alla creazione del 
tappeto erboso: preparazione del terreno (falsa semina), idrosemina, irrigazione. 
2. L’Appaltatore, in accordo con la Direzione Lavori, è tenuto ad effettuare la semina del prato solo successivamente alla 
piantagione delle essenze arboree ed arbustive previste in progetto, nonché dopo la realizzazione degli impianti e delle at-
trezzature previste. 
3. Oltre alla lavorazione generale del terreno di cui al precedente articolo 73, prima della semina del prato l’Appaltatore è 
tenuto ad effettuare, in accordo con la Direzione Lavori, tutte le lavorazioni del terreno (fresatura, rullatura ecc.) che si ren-
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dano necessarie in funzione della natura del suolo, al fine di ottenere un buon letto di semina. Allo stesso scopo dovrà por-
re particolare attenzione ad eliminare tutti i materiali estranei presenti nel terreno che possano influire negativamente con la 
buona riuscita del prato. 
5. Sarà inoltre cura dell’Appaltatore, durante tali lavorazioni, provvedere a fornire al terreno l’opportuna sistemazione, in 
funzione del tipo di suolo, al fine di rendere efficiente lo smaltimento dell’acqua meteorica in eccesso. 
6. L’epoca della semina, salvo diversa indicazione della Direzione Lavori, sarà l’inizio della primavera o l’inizio dell’autunno. 
Andranno comunque evitati sia i periodi eccessivamente caldi sia quelli troppo piovosi. 
7. La semina sarà effettuata con le attrezzature più idonee, in funzione della tecnologia disponibile e della dimensione 
dell’area da seminare. La composizione del miscuglio e le dosi di seme impiegati dovranno essere quelle precisate in pro-
getto e dovranno essere comunque preventivamente accettate dalla Direzione Lavori. 
8. Successivamente, al fine di facilitare la germinazione, provvederà a frequenti irrigazioni con bassi volumi di adacqua-
mento, avendo cura di non irrigare nelle ore più calde. 
9. La formazione del prato sarà considerata andata a buon fine se, successivamente al primo taglio dell’erba, l’area in og-
getto si presenterà con un prato fitto, uniforme e regolare, privo di malattie, composto dalle specie previste. Il terreno, inol-
tre, in conformità agli eventuali dislivelli previsti in progetto non dovrà presentare avvallamenti di alcun genere. 
10. L’Appaltatore dovrà provvedere a delimitare le zone seminate in modo da evitare il passaggio di persone e macchine al 
fine di non ostacolare la buona riuscita del prato. 

Art. 93 –  Fondazione stradale e massicciata (macadam) 
1) PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA DELLA FONDAZIONE STRADALE.  
Ultimati i movimenti di terra, sulla superficie stradale su cui dovrà essere posata la fondazione stradale e pertanto sul piano 
formato dai rilevati o dagli scavi (sottofondo), l'impresa dovrà eseguire, ove necessario, la preparazione del piano di posa 
della fondazione stradale. Detta preparazione ha lo scopo di consentire la stesa dello strato del materiale di fondazione, in 
una superficie perfettamente sagomata secondo la sagoma stradale finita nonchè perfettamente addensata e chiusa.  
L'impresa dovrà provvedere a mantenere inalterato, nelle sue caratteristiche il piano cosÌ preparato fino alla totale stesa 
dello strato di materiale della fondazione. La lavorazione dev’essere limitata alla larghezza della pista.  
2) FONDAZIONE STRADALE  
Sarà formata con uno spessore variabile di materiale idoneo costituito da misto granulare (tout-venant) di cava e di frantu-
mazione, oppure da ghiaione proveniente da banchi alluvionali opportunamente vagliato ed eventualmente corretto con le-
gante terrargilloso; la granulomateria sarà fissata dalla direzione dei lavori e sarà tale da lasciare, secondo la prescritta cur-
va granulometrica, il minor numero di vuoti e comunque non potranno essere ammessi elementi di dimensione superiore ai 
10 centimetri e la percentuale di fino (elementi minori di mm. 0,075) non potrà essere inferiore al 10-20% in peso.  
Il materiale deve essere steso lungo la sede stradale e successivamente si procederà al mescolamento per ottenere una 
buona omogenizzazione mediante motograder ed una contemporanea stesa sulla superficie della careggiata stradale (sot-
tofondo). Poi dopo conveniente umidificazione, in relazione alle condizioni ambientali, si procederà alla compattazione dello 
strato con rulli gommati, o vibranti o statici, sino ad ottenere una densità in sito pari al 95% di quella ottenuta in laboratorio 
con la prova AASHO modificata. Lo spessore della fondazione stradale verrà fissato in relazione alla portanza del sottofon-
do ed alla natura ed entità dei carichi che dovranno transitare sulla strada. Di norma tale spessore non potrà essere inferio-
re a cm. 20 dopo la cilindratura. 
La cilindratura del materiale costituente la fondazione stradale dovrà essere eseguita procedendo dai fianchi verso il centro. 
A lavoro finito la superficie dovrà risultare parallela a quella prevista per la soprastante massicciata o pavimentazione.  
3) MASSICCIATA IN PIETRISCO E PIETRISCHETTO (Macadam)  
La massicciata sarà eseguita con pietrisco o ghiaia aventi le dimensioni appropriate al tipo di carreggiata da formare.  
Il pietrisco provverrà da rocce di sufficiente durezza e avrà le dimensioni da cm. 2 a 4.  
Il coefficiente Dèval dovrà essere non inferiore a 12 e la resistenza a compressione di provini saturi d'acqua non inferiore a 
1000 Kg/cmq.  
Il pietrischetto e la graniglia proverranno da rocce durissime e saranno ricavate da frantoio in diametri esattamente presta-
biliti e saranno assolutamente scevri di materie pulverulenti. Entrambi da cave preventivamente autorizzate, e da rocce 
prevalentemente di natura ignea, con resistenza alla compressione non inferiore a 1300 Kg., a cmq. e coefficienti di qualità 
Dèval non inferiore a 14.  
Per le massicciate la cilindratura sarà una compressione di semplice assestamento ed il prezzo è comprensivo della fornitu-
ra e spargimento di mc. 0,02 a mq. di detrito di cava o sabbione di aggregazione di idonea qualità; la cilindratura potrà es-
sere eseguita anche con rullo di medio peso (da 10 a 16 Tonn.) aumentando i passaggi (circa 3 Tonn.-Km. a mc. di pietri-
sco).  

Art. 94 –  Formazione di piano viabile in macadam stabilizzato tipo "strada bianca" 
La massicciata sarà eseguita con pietrisco o ghiaia aventi le dimensioni appropriate al tipo di carreggiata da formare, mi-
scelate con sistema stabilizzante fibrorinforzato tipo Levostab 99, previa regolarizzazione del fondo eseguita con ricarichi di 
misto granulare o mediante formazione di fondazione stradale ex novo. 
La massicciata stabilizzata sarà così realizzata: 
⋅ Miscelatura meccanica di misto granulare e stabilizzante in misura variabile dal 3 al 5% sul peso del detrito. 
⋅ Stesa del misto granulare additivato. 
⋅ Bagnatura della superficie stradale fino al raggiungimento dell’umidità ottimale per la compattazione. 
⋅ Sagomatura o profilatura della sede stradale (con pendenza trasversale dell’uno per cento per garantire lo scolo delle 

acque piovane. 
⋅ Compattazione del terreno trattato con mezzi adeguati fino al raggiungimento di una densità di compattazione consigliata 

non inferiore al 98% (AASTHO modificata). 
⋅ Dopo almeno 24 ore effettuare una compattazione statica di lisciatura della superficie. 
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La D.L. potrà richiedere, a sua discrezione, prove sulla pavimentazione e controllare qualità 
e dosaggio dei costituenti. Potrà inoltre acquisire dalla Società Fornitrice del prodotto sia 
la certificazione di qualità ai sensi dell’ISO 9001:2000, sia una dichiarazione di conformità 
relativa alla partita di materiale consegnato di volta in volta; il tutto per dare l’opera compiuta 
a perfetta regola d’arte. 

Art. 95 –  Misto granulare bitumato per strati di base 
Questo tipo di conglomerato potrà essere impiegato per la formazione dello strato di base, ma anche per le pavimentazioni 
di superficie, stendendo lo strato su massicciate bitumate. Esso è costituito da misto granulare di ghiaia, sabbia e additivo 
(filler) impastato a caldo con bitume e steso in opera con vibrofinitrice o a mano e cilindrato a fondo o compattato. Lo spes-
sore finito non dovrà avere spessore inferiore a 4 cm. 
La miscela di inerti dovrà presentare granulometria continua compresa nel fuso granulometrico ASTM C 136 e D 546. 
Prima della formazione dello strato di base la superficie andrà liberata da sedimenti e vegetazione.  

Art. 96 –  Barriere di legno con pali di castagno 
La barriera di legno sarà costituita da montanti e traversi di legno duro di castagno di qualità omogenea trattati con prodotti 
chimici al fine di conferire resistenza agli agenti atmosferici e biotici. Le parti da infiggere saranno ulteriormente protette con 
uno strato di catrame applicato a caldo, mediante immersione. Le dimensioni dei montanti e del traverso sommitale saran-
no di 10 cm, mentre il traverso intermedio avrà diametro 8 cm. Il collegamento tra le parti si eseguirà come da particolare 
riportato negli elaborati di progetto. 

Art. 97 –  Leggii 
con le seguenti caratteristiche: 
- palo di legno di larice stagionato avente sezione retta 6 cm x 6 cm e lunghezza 100 cm, piallato e trattato con tre mani 

d'impregnante penetrante, a pori aperti senza formazione di pellicola ed incolore. Gli spigoli verticali del palo andranno 
smussati a 45° ad una distanza di 3 mm dal filo esterno. 
Su una faccia laterale del palo dovranno essere pantografati e verniciate le incisioni di logo e simbolo del parco fluviale 
Gesso e Stura. Font del logo e colori del simbolo saranno indicati dalla D.L. Su un'altra faccia laterale del palo dovrà es-
sere ricavato un incavo per l'alloggiamento di un pannello identificatore del segnale di laminato autoportante per esterni 
(analogo a quello delle frecce), avente spessore 10 mm e colore giallo. Sono comprese fornitura e posa del pannello, le 
cui scritte saranno incise con pantografo e successivamente verniciate con Nitro. Il bloccaggio avverrà con viti da legno. 
Per il fissaggio al suolo, il palo sarà innestato in una bussola di acciaio inox da tassellare al blocco di fondazione. Il palo 
sarà vincolato alla bussola mediante tirafondo d'acciaio inox di d 8 mm. 

- La fondazione sarà costituita da un blocco di calcestruzzo gettato all'interno di un pozzetto prefabbricato, il quale assolve 
a funzioni di cassero a perdere. Le dimensioni interne del vano in cui gettare il cls devono essere cm 40x40x40 cm e lo 
spessore minimo del "cassero" 3 cm. Sul fondo del cassero andranno fissati 12 spezzoni (in prossimità dei vertici del po-
ligono di base) di ferro tondino per c.a. d14 mm e l 40 cm. Sono compresi lo scavo di fondazione, la regolarizzazione del 
piano di posa del blocco di fondazione, il ritombamento, il compattamento e il ripristino della pavimentazione ove presen-
te (masselli), la posa e il fissaggio del palo, in posizione perfettamente verticale. 

- Il pannello di multistrato fenolico (Okoumè) per esterni avrà dimensioni 33 cm x 33 cm e spessore 20 mm. Sono compresi 
il taglio, la bisellatura e il fissaggio con viti inox al palo di legno.  Le viti da legno (DIN 7998) diametro 6 mm e lunghezza 
50 mm dovranno avere la testa svasata con impronta a croce (TS+). Una bussola elastica sarà alloggiata nel foro accop-
piata alla vite.  

- I pannelli di forex sp. 5 mm aventi dimensioni 33 cm x 33 cm saranno fissati mediante viti sulle due facce del pannello di 
Ocumè. Sul forex si procederà alla stampa in digitale di immagini fornite dall’Amministrazione. Incluso montaggio e ritoc-
co delle immagini. 

Art. 98 –  Bacheche 
costituita da due montanti in legno di larice ai quali è vincolato un pannello di multistrato fenolico (Okoumè)sulle cui facce 
sono fissati n. due pannelli di forex con stampa digitale. I singoli elementi hanno le seguenti caratteristiche:  
- palo di legno di larice stagionato avente sezione retta 7 cm x 7 cm e lunghezza 235 cm, piallato e trattato con tre mani 

d'impregnante penetrante, a pori aperti senza formazione di pellicola e incolore. La sommità del montante andrà sagoma-
ta a testa di diamante con angolo di 30°. Gli spigoli verticali del palo andranno smussati a 45° ad una distanza di 3 mm 
dal filo. 
Su una faccia laterale del palo dovranno essere pantografati e verniciate le incisioni di logo e simbolo del parco fluviale 
Gesso e Stura. Font del logo e colori del simbolo saranno indicati dalla D.L. 
Su un'altra faccia laterale del palo dovrà essere ricavato un incavo per l'alloggiamento di un pannello identificatore del 
segnale di laminato autoportante per esterni (analogo a quello delle frecce), avente spessore 10 mm e colore giallo. Sono 
comprese fornitura e posa del pannello, le cui scritte saranno incise con pantografo e successivamente verniciate con Ni-
tro. Il bloccaggio avverrà con viti da legno. Solo uno dei due montanti andrà identificato mediante pannello di laminato.  
Per il bloccaggio dei pannelli su una superficie laterale del palo si dovrà realizzare una scanalatura (vedasi disegni ese-
cutivi).  
Per il fissaggio al suolo, il palo sarà innestato in una bussola di acciaio inox da tassellare al blocco di fondazione. Il palo 
sarà vincolato alla bussola mediante tirafondo d'acciaio inox di d 8 mm.  

- La fondazione sarà costituita da un blocco di calcestruzzo gettato all'interno di un pozzetto prefabbricato, il quale assolve 
a funzioni di cassero a perdere. Le dimensioni interne del vano in cui gettare il cls devono essere cm 40x40x40 cm e lo 
spessore minimo del "cassero" 3 cm. Sul fondo del cassero andranno fissati 12 spezzoni (in prossimità dei vertici del po-
ligono di base) di ferro tondino per c.a. d14 mm e l 40 cm. 
Sono compresi lo scavo di fondazione, la regolarizzazione del piano di posa del blocco di fondazione, il ritombamento e il 
ripristino della pavimentazione ove presente (masselli), la posa e il fissaggio del palo, in posizione perfettamente vertica-
le. 
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- il pannello di multistrato fenolico (Okoume) per esterni avrà dimensioni 130 cm x 130 cm e spessore 20 mm. Sono com-
presi il taglio, la bisellatura e il fissaggio con viti inox al palo di legno 7 cm x 7 cm. Le viti da legno (DIN 7998) diametro 6 
mm e lunghezza 50 mm dovranno avere la testa svasata con impronta a croce (TS+). Una bussola elastica sarà alloggia-
ta nel foro accoppiata alla vite.  

- i pannelli di forex sp. 5 mm aventi dimensioni 124 cm x 130 cm saranno fissati mediante viti sulle due facce del pannello 
di Ocumè. Sul forex si procederà alla stampa in digitale di immagini fornite dall’Amministrazione. Incluso montaggio e ri-
tocco delle immagini. 
Sui bordi superiore ed inferiore del pannello saranno fissati profili a U di alluminio. 

Art. 99 –  Arredi di legno 
Gli arredi di legno dovranno risultare robusti e di buona fattura ed essere realizzati con tavole di legno di prima qualità im-
pregnate in autoclave. Il logo del Parco fluviale Gesso e Stura sarà applicato in posizione adeguata per l’identificazione. La 
scelta del prodotto da porre in opera dovrà essere concordata con la D.L.   

CAPITOLO 15 MANUTENZIONE DELLE OPERE NEL PERIODO DI GARANZIA  

Art. 100 –  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione delle opere a verde 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice, il direttore dei lavori redige, entro 10 
giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione dei lavori; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavo-
ri il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 
2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati even-
tuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le 
modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ri-
pristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'im-
porto della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'im-
porto non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 
3. Nel caso in cui vengano accertate, da parte del Direttore dei Lavori, mancanze di piccola entità, del tutto marginali 
e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori, il Direttore dei Lavori può assegnare, nello stesso certificato di ultima-
zione dei lavori, un termine perentorio, non superiore a venti giorni, per il completamento delle lavorazioni necessarie. Il 
mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo 
certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. È fatto salvo il diritto della Stazione appal-
tante al risarcimento del danno. 
4. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista nel presente Capitolato speciale. 
5. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale im-
mediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla dire-
zione lavori ai sensi dei commi precedenti. 
6. La manutenzione dell’area di cantiere è interamente a carico dell’Appaltatore sia durante lo svolgimento dei lavori 
e fino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. L’Appaltatore  si dovrà far carico della manutenzione del 
verde esistente e di quello appena messo a dimora. I tagli del tappeto erboso dovranno invece essere effettuati durante 
l’esecuzione dei lavori da parte dell’Appaltatore e, in ogni caso, fino alla formazione di un manto erboso sufficientemente 
denso e completamente calpestabile approvato da verbale della Direzione Lavori in contraddittorio con l’Appaltatore. 

Art. 101 –  Periodo di garanzia 
Le opere a verde realizzate saranno considerate definitivamente compiute con pieno successo solo al termine del “periodo 
di garanzia”. 
Tale “periodo di garanzia”, misurato a partire dalla fine dei lavori previsti dal progetto, avrà la durata necessaria ad accerta-
re la piena riuscita della realizzazione e l’attecchimento delle essenze vegetali piantate e/o seminate, e comunque non infe-
riore a ventiquattro mesi. L’Appaltatore si impegna a dare una garanzia di attecchimento del 100% su tutte le piante. 
Durante tale “periodo di garanzia”, l’Appaltatore è tenuto a verificare, tramite sufficienti sopralluoghi in cantiere, le condizioni 
vegetative e lo stato delle opere a verde realizzate. 
Il periodo di manutenzione decade, invece, alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione, così come descritto 
all’art. 79 comma 6 del presente capitolato, salvo il caso che il progetto o l’elenco prezzi unitario contemplino la manuten-
zione dell’impianto. In questo caso, esso risulta prolungato, di un periodo pari a quello stabilito, a partire dalla data dalla 
presentazione del certificato di regolare esecuzione. 
Nel caso di alberi o arbusti, sarà necessario verificare che le piante siano sane e in buono stato vegetativo, trascorsi 150 
giorni dalla ripresa vegetativa nell’anno seguente il certificato di regolare esecuzione. 
Anche nel caso del prato si verificherà la conformità fino a 150 giorni dopo l’inizio della prima ripresa vegetativa successiva 
alla data del certificato di regolare esecuzione. 
Nel caso di piante erbacee, l’attecchimento si riterrà avvenuto quando tutta la superficie oggetto di intervento risulterà co-
perta in modo omogeneo alla germinazione della specie botanica seminata/piantata. 
Resta comunque stabilito che, per ogni singolo esemplare, rimangono a carico dell’impresa oltre al primo impianto, un nu-
mero massimo di due sostituzioni (per un totale di tre interventi a pianta). 
La fine del periodo di garanzia verrà certificato dalla Direzione Lavori con un apposito verbale. 

Art. 102 –  Interventi di cura durante il periodo di manutenzione 
L’appaltatore, nel periodo di manutenzione a suo carico, è obbligato alla manutenzione delle opere da lui eseguite e quindi 
a sostituire i materiali che non si mostrassero rispondenti alle prescrizioni contrattuali e a riparare tutti i guasti e le degrada-
zioni che si verificassero anche sulle opere realizzate. 

In caso di incuria ovvero di mancato rispetto degli obblighi di manutenzione in garanzia accertato dal Com-
mittente, l’Appaltatore verrà invitato ad intervenire per adempiere agli obblighi stessi. Trascorsi 10 giorni dal rice-
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vimento dell’avviso ad intervenire sopra citato, il Committente procederà ad escutere la fidejussione senza dare 
ulteriore avviso all’Impresa e senza tentare la preventiva escussione presso la sede dell’Impresa stessa.  
Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti da personale qualificato in numero sufficiente e con attrezzatu-
re adeguate per il regolare e continuativo svolgimento delle opere.  
L’Appaltatore  deve compilare ed aggiornare un apposito registro fornito dall’Amministrazione (se questa non lo fornisce 
sarà l’Appaltatore  stesso che ne dovrà predisporre uno) sul quale annoterà, in maniera chiara e precisa, l’area di interven-
to, la vegetazione mantenuta, il tipo di intervento eseguito, e la data. 
Qualora si preveda l’uso del decespugliatore all’interno dell’area di rispetto di un esemplare arboreo per il controllo della 
vegetazione erbacea, si deve adottare un idoneo sistema di protezione del colletto. Tale sistema dovrà, a sua volta, essere 
provvisto di adeguati meccanismi che consentano il corretto incremento diametrale del fusto. Nel caso di impianti irrigui 
permanenti, il sistema di protezione del colletto deve essere tale da consentire la libera circolazione dell’aria al suo interno. 

Art. 103 –  Interventi di potatura 
Il periodo utile per le potature deve corrispondere al periodo di riposo vegetativo, dalla fine dall’autunno alla fine 
dell’inverno, comunque deve essere stabilita in base alle specie vegetali impiegate, ai fattori climatici locali alle condizioni di 
umidità; sono da evitare i periodi eccessivamente freddi, prediligendo la fine dell’inverno. La rimonda del secco o 
l’asportazione di parti della chioma morte, deperite, meccanicamente instabili o vicino a cavidotti, può essere effettuata in 
qualunque periodo dell’anno. La spollonatura è più proficua se eseguita alla fine della primavera o all’inizio dell’estate. 
Tutti i rami da asportare andranno tagliati nel loro punto di inserzione sul fusto o sulla branca, evitando di lasciare “monco-
ni”. Quando si recide il ramo occorre salvaguardare la zona del “collare” di cicatrizzazione. 
In genere si dovrà cercare di adottare la tecnica del taglio di ritorno (tira - linfa) che comporta il rilascio di un ramo che sarà 
in grado di sostituire quello tagliato. L’inclinazione del taglio deve essere perpendicolare al ramo asportato, il diametro del 
tiralinfa deve essere almeno un terzo del diametro del ramo tagliato e se troppo lungo deve essere accorciato, il taglio di 
potatura deve essere fatto 2-3 cm al di sopra del tiralinfa per rispettare il “collare”. 
Nelle operazioni di potatura in cui si interviene con seghe (o motoseghe), per evitare lo scosciamento della corteccia dopo il 
taglio, occorre operare con un intaglio nella parte ventrale della branca in corrispondenza al punto di taglio, prima di proce-
dere con lo stesso. Nel caso la branca sia lunga o pesante dovrà essere tagliata in più pezzi partendo dall’estremità più lon-
tana. 
Comunque non dovranno essere effettuati tagli al di sopra dei 10 cm di diametro, tranne in casi particolari, preventivamente 
concordati con la Direzione Lavori, cercando sempre di rispettare la fisiologia della pianta. 
Qualunque sia la tecnica di potatura da adottare non bisogna asportare più di 1/3 della chioma (tranne che per le capitozza-
ture). 
Per quanto riguarda la potatura degli arbusti, quelli che fioriscono sui rami prodotti la stagione vegetativa precedente, an-
dranno potati dopo la fioritura, asportando circa i 2/3 della lunghezza dei rami, tagliando in corrispondenza di una gemma 
per favorirne lo sviluppo durante la stagione vegetativa. 
Gli arbusti che fioriscono nei germogli dell’anno, andranno potati nel periodo di riposo vegetativo, preferibilmente a fine in-
verno. 
Nel caso di siepi allevate in forma semilibera, la potatura andrà eseguita manualmente con forbici, eliminando solamente i 
rami eccessivamente sviluppati, riequilibrando la vegetazione, con l’obbiettivo di creare una quinta folta ed omogenea. 
Nelle siepi allevate in forma obbligata le potature potranno essere compiute anche con mezzi meccanici (tosasiepi). La sie-
pe dovrà mantenere la forma originale o quella indicata dalla Direzione Lavori, con un estrema cura della linearità ed uni-
formità del taglio delle pareti come della loro geometricità. Nel caso di nuovi impianti, in cui non sia indicata la forma, si de-
vono tagliare con sezione trapezoidale, per favorire l’esposizione alla luce. 
Prima di procedere alla potatura, andranno spostati tutti quegli arredi movibili che potrebbero essere danneggiati dalla ca-
duta dei residui della potatura. Se ritenuto necessario dalla Direzione Lavori l’Appaltatore  dovrà provvedere a calare a ter-
ra, tramite funi, i rami più grossi della potatura per evitare danni alle infrastrutture sottostanti o alla vegetazione. 
Solamente nel caso in cui le piante da potare, non siano raggiungibili con piattaforme aeree, le potature potranno essere 
eseguite con la tecnica del “tree climbing”. In questo caso gli operatori dovranno essere dotati di tutta l’attrezzatura neces-
saria e rispondente ai requisiti di Legge, inoltre il personale dovrà essere stato formato opportunamente a questa particola-
re tecnica di potatura. 
Passando da una pianta all’altra, le lame degli arnesi dovranno essere disinfettate con sali quaternari d’ammonio all’1%, o 
soluzioni di ipoclorito di sodio al 2%, o alcol etilico al 60%, tranne diverse disposizioni della Direzione Lavori. 
In tutti i casi l’Appaltatore  dovrà aver cura di rimuovere tutti i residui di potatura dalle piante. 
L’Appaltatore  potrà scegliere se trinciare oppure no i residui della potatura per facilitarne la rimozione (non dovranno esse-
re trinciati i residui di potatura del genere Platanus). 
Al termine della giornata, tutti i residui della potatura dovranno essere allontanati dal cantiere a cura dell’Appaltante che li 
porterà in pubblica discarica a spese dello stesso o in altro luogo indicato dalla Direzione Lavori. 
Il personale addetto agli interventi di potatura dovrà essere qualificato, nel caso in cui la Direzione Lavori non lo ritenga ido-
neo, dovrà essere immediatamente sostituito dall’Impresa Appaltatrice. 
Dovrà essere asportata l’edera che si sviluppa lungo il fusto delle piante, tranne in casi particolari, concordati con la Dire-
zione Lavori. 
Gli interventi di potatura saranno misurati di volta in volta in base al numero di piante realmente potate, alle loro dimensioni, 
alla facilità di accesso, allo stato fitosanitario. 

Art. 104 –  Trattamenti fitosanitari 
L’Appaltatore è responsabile sulla vigilanza, durante tutto il periodo di svolgimento del cantiere e per l’eventuale periodo di 
manutenzione, sulla possibile presenza o insorgenza di manifestazioni patologiche sulle piante. L’Appaltatore  deve comu-
nicare tempestivamente alla Direzione Lavori tali patologie e concordarne con essa le strategie di intervento e le tempisti-
che di azione. 
Si dovranno preferire metodologie di lotta agronomica o tramite interventi con prodotti biologici, se questi non fossero di-
sponibili sul mercato, in via subordinata prodotti chimici ad azione mirata. 
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L’Appaltatore dovrà identificare il prodotto più idoneo per il tipo di patologia da combattere e sottoporlo all’approvazione del-
la Direzione Lavori che potrà accettarli o disporre diversamente. Nella scelta dovranno essere perseguiti vari obbiettivi: effi-
cacia verso il patogeno da eliminare, assenza di fitotossicità od effetti collaterali per le piante, bassa tossicità verso l’uomo 
e gli organismi superiori, basso impatto ambientale. 
Nel caso venga riscontrata la presenza di organismi soggetti alla lotta obbligatoria come il cancro colorato del platano, il 
colpo di fuoco batterico, la violatura delle drupacee e la processionaria del pino l’Appaltatore  dovrà intervenire nel rispetto 
delle normative vigenti: 
Nel caso si debba intervenire su piante colpite dal colpo di fuoco batterico occorre rispettare le disposizioni del DM 27 mar-
zo 1996 “Lotta obbligatoria contro il colpo di fuoco batterico (Erwinia amylovora) nel territorio della Repubblica”. 
Nel caso si debba intervenire su piante colpite dal virus della violatura delle drupacee occorre rispettare le disposizioni del 
DM 29 novembre 1996 “Lotta obbligatoria contro il virus della violatura delle drupacee (Sharka) ”. 
I trattamenti fitosanitari dovranno essere eseguiti da personale specializzato che dovrà attenersi per il loro uso alle istruzioni 
specifiche della casa produttrice e alle leggi vigenti in materia, ed usare ogni possibile misura preventiva atta ad evitare 
danni alle persone, alle cose o alla vegetazione. 
Sono vietati gli interventi sulle piante in fioritura. 
Per l’utilizzazione dei prodotti fitosanitari si deve rispettare quanto prescritto dal DLgs 17 marzo 1995, n.194 “Attuazione 
della direttiva 91/414/CEE in materia di immissione in commercio di prodotti fitosanitari” all’art.17 b. 
I trattamenti dovranno essere eseguiti in giornate con assenza di vento, per evitare l’effetto deriva, previo accordo con la 
Direzione Lavori, si dovranno utilizzare strumenti idonei al caso (lance con cappa antideriva o altri sistemi atti a localizzare il 
più possibile i prodotti). 
I trattamenti fitosanitari saranno misurati di volta in volta in base al numero di piante realmente trattate, alle loro dimensioni, 
alla facilità di accesso, allo stato fitosanitario, al costo dei principi attivi utilizzati. 

Art. 105 –  Trattamenti di diserbo totale 
L’Appaltatore  sarà tenuto a procedere al diserbo accurato dei vialetti, delle aiole, delle siepi, del prato e comunque di tutte 
le superfici pacciamate o di tutte le altre aree indicate in progetto o dalla Direzione Lavori. I bordi dei prati dovranno essere 
rifilati in maniera netta seguendo l’andamento previsto. Il diserbo dovrà essere eseguito soltanto con mezzi fisici (manuale, 
sarchiatura, pirodiserbo, ecc...) tranne che su specifica richiesta del progetto o della Direzione Lavori che richiedono tratta-
menti chimici. 
I sistemi di diserbo meccanico o fisico (pirodiserbo o altro) devono essere usati con particolare attenzione a non danneggia-
re la vegetazione esistente o di nuovo impianto ed a non provocare incendi o danni alle infrastrutture. 
Nel caso di trattamenti chimici, l’Appaltatore  dovrà identificare il diserbante più idoneo per i tipi di infestanti da eliminare e 
sottoporlo all’approvazione della Direzione Lavori, che potrà accettarlo o disporre diversamente. I prodotti impiegati dovran-
no rispettare quanto prescritto dall’art. “Fitofarmaci e diserbanti”, inoltre l’operatore dovrà attenersi per il loro uso alle istru-
zioni specifiche della casa produttrice. Gli interventi di diserbo chimico dovranno essere eseguiti da personale specializzato 
in ottemperanza alle leggi vigenti in materia. L’Appaltatore  dovrà utilizzare paraspruzzi ai bordi degli ugelli, se si interviene 
vicino a piante da conservare, si dovrà prestare particolare attenzione al dilavamento che potrebbe veicolare il diserbante 
vicino a vegetazione da salvaguardare. 
Nel caso di diserbo chimico totale dei prati, dovranno essere utilizzati prodotti sistemici a rapida degradazione (prodotti a 
base di glifosate minimo 40%, addizionati a concime fogliare a base di azoto ammoniacale minimo 8%), che non lascino 
residui tossici nel suolo, da eseguirsi 15- 20 dd prima del falcio del prato e/o delle lavorazioni del terreno per dare il tempo 
al prodotto di veicolare alle radici delle infestanti. Non devono essere fatti diserbi durante i mesi più freddi o eccessivamen-
te caldi onde evitare di ridurne l’efficacia o aumentarne la tossicità per il verde da conservare. 
Il diserbo sarà misurato in base alla superficie, calcolata in proiezione verticale, realmente diserbata, espressa in metri 
quadrati. 

Art. 106 –  Manutenzioni ancoraggi e consolidamenti – Ripristini 
Andranno controllati regolarmente le legature delle piante tutorate onde evitare danni al fusto, comunque almeno una volta 
l’anno andranno rimosse tutte le legature e posizionate in un punto diverso dal precedente. Se richiesto al termine del pe-
riodo di manutenzione andranno rimossi tutti i sistemi di ancoraggio. 
I consolidamenti delle piante dovranno essere controllati almeno due volte l’anno e dopo ogni forte vento. All’occorrenza 
andranno rifatte le legature dei consolidamenti, sostituite le funi o cavi, cambiati i sistemi di ammortizzazione e quant’altro 
necessario per mantenere in perfetta efficienza il sistema. 
L’Appaltatore  è tenuto a ripristinare o sostituire se necessario tutte le opere a verde che si siano deteriorati nel corso del 
tempo (ancoraggi delle piante, teli pacciamanti, tubazioni, fossi, erosione, ecc...). 
L’Appaltatore  dovrà ripristinare anche tutti i livelli dei terreni che si dovessero essere abbassati a causa dell’assestamento 
o per il passaggio di veicoli anche di terzi, fermo restando la possibilità di rivalsa su questi. 

Art. 107 –  Sfalcio e pulizia dei prati 
Il tappeto erboso dovrà presentarsi, fino al termine del periodo di attecchimento, inerbito con le specie seminate, esenti da 
erbe infestanti, con manto compatto, privo di malattie, uniforme, con bordi definiti. 
Si potrà intervenire con il primo taglio quando l’erba avrà raggiunto 8 – 10 cm di altezza, 6 – 8 cm per i prati in zolla. Si do-
vrà intervenire con macchine a lame ben affilate, lasciando intatti i primi 4 – 5 cm di erba. Nel periodo estivo si dovrà lascia-
re un altro centimetro in altezza all’erba, per ridurre l’evaporazione, o le ustioni all’apparato radicale. Il taglio dovrà essere 
uniforme in altezza, recidendo in maniera netta la foglia o il culmo dell’erba e dovrà essere effettuato con la tecnica del 
mulching. 
Gli sfalci andranno compiuti quando il prato è asciutto, utilizzando macchine di dimensioni adatte all’estensione del prato, 
alla sua giacitura, alla portanza del terreno per evitare di danneggiare il suolo o il prato stesso. 
L’Appaltatore  dovrà provvedere allo sfalcio dei prati con la raccolta del materiale vegetale nel caso non sia possibile effet-
tuare il taglio col mulching, salvo diverse disposizioni progettuali o della Direzione Lavori, avendo cura di rimuovere tutti i 
residui. E’ a carico dell’Appaltatore  il trasporto a pubblica discarica dello sfalcio e il relativo costo di smaltimento. 
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Sono inclusi anche gli interventi di taglio manuale dei perimetri o con rifilabordi a filo di nylon. L’Appaltatore dovrà prestare 
particolare cura a non danneggiare la vegetazione, gli arredi, i manufatti esistenti. Nel caso l’area di intervento presenti dei 
percorsi occorre prestare attenzione a non sporcare di erba tagliata i muri, gli arredi o quant’altro presente nell’area di inter-
vento.  Sarà a carico dell’Appaltatore  ripulire tutti i percorsi, strade, aree pavimentate o inghiaiate che si fossero sporcate 
con l’erba di taglio. 
Le caditoie che si venissero a trovare all’interno dei prati dovranno essere mantenute libere da qualunque materiale che ne 
possa limitare o annullare la capacita di raccolta e sgrondo. 
Lo sfalcio, le foglie secche e il materiale organico sarà portato in luogo stabilito dalla Direzione Lavori o in discarica pubbli-
ca entro la giornata di raccolta, mentre tutti i residui non organici raccolti, andranno portati in discarica pubblica, entro la 
giornata. 
Lo sfalcio e la pulizia dei prati saranno misurati in base alla superficie, calcolata in proiezione verticale, realmente sfalciata 
e/o pulita in cantiere, espressa in metri quadrati. 

Art. 108 –  Irrigazione 
L’Appaltatore  è tenuto ad irrigare tutte le piante messe a dimora incluso i prati fioriti, per tutto il periodo di manutenzione. 
Le irrigazioni dovranno essere ripetute, tempestive con quantità e frequenza, in relazione al clima, all’andamento stagiona-
le, al tipo di terreno e di piante. Le piante sempreverdi dovranno essere irrigate anche nei periodi più siccitosi dell’inverno, 
evitando le giornate di gelo. 
L’Appaltatore dovrà redigere un piano di irrigazione approvato dalla Direzione Lavori. Nel caso sia presente un impianto ir-
riguo, l’Appaltatore  è tenuto al controllo e alla sua manutenzione e all’occorrenza essere pronto per intervenire manual-
mente. 
Conche: le conche di irrigazione, realizzate durante l’impianto, se necessario devono essere ripristinate oppure si procede-
rà al rincalzo delle piante in base a quanto disposto dalla Direzione Lavori. 

CAPITOLO 16 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI  

Art. 109 –  Norme generali  
I prezzi contrattuali al netto del ribasso d'asta sono comprensivi di tutti gli oneri generali e speciali specificati negli atti con-
trattuali e nel presente capitolato ed ogni altro onere che, pur se non esplicitamente richiamato, deve intendersi conse-
quenziale nella esecuzione e necessario per dare il lavoro completo a perfetta regola d'arte.  
Nei prezzi contrattuali sono, dunque, compensate tutte le spese principali ed accessorie, le forniture, i consumi, la mano 
d'opera, il carico, il trasporto e lo scarico, ogni lavorazione e magistero per dare i lavori ultimati nel modo prescritto, tutti gli 
oneri ed obblighi già precisati nel presente capitolato speciale, le spese generali e l'utile dell'appaltatore.  
I lavori saranno pagati in base alle misure fissate dal progetto anche se le stesse, all'atto della misurazione, dovessero ri-
sultare superiori; potrà tenersi conto di maggiori dimensioni soltanto nel caso che le stesse siano state ordinate per iscritto 
dalla direzione dei lavori.  
L'appaltatore dovrà presentarsi, a richiesta della direzione dei lavori, ai sopralluoghi che la stessa ritenga opportuno per le 
misurazioni dei lavori ed in ogni caso l'appaltatore stesso potrà assumere l'iniziativa per le necessarie verifiche quando ri-
tenga che l'accertamento non sia più possibile con il progredire del lavoro.  
Per tutte le opere oggetto dell'appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche o a numero o 
a peso in relazione a quanto previsto nell'elenco dei prezzi.  

Art. 110 –  Indicazioni di dettaglio per le varie tipologie di lavorazioni 
1) Manodopera. 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere provvisti 
dei necessari attrezzi. L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di 
gradimento alla Direzione dei lavori. 
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti collet-
tivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi.  
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare integralmente tutte le 
norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e 
negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. L'Impresa 
si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla sostituzione e, se coo-
perative, anche nei rapporti con i soci. 
I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipenden-
temente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. L'Impresa 
è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappal-
tatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subap-
palto. 
Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui al comma preceden-
te e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le com-
messe date dall'Impresa ad altre imprese: 
a) per la fornitura di materiali;  
b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte specializzate. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa se-
gnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione appaltante medesima comunicherà all'Impresa e, se del caso, anche all'I-
spettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20 % sui pagamenti in acconto, se i la-
vori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, desti-
nando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 
Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del Lavoro non sia 
stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
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Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni alla Stazione appaltan-
te, né ha titolo al risarcimento di danni. 

2) Noleggi. 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori ne-
cessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle 
macchine. 
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energia 
elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno, e la caldaia, 
la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore.  
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi riman-
gono a piè d'opera a disposizione della Stazione appaltante e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzio-
nano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello 
relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e 
per portare a regime i meccanismi. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, montaggio, 
smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro rimanendo escluso 
ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
3) Trasporti. 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la manodopera del conducente, 
e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte 
caratteristiche.  
La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento alla distanza. 
4) Materiali. 
Con i prezzi dei materiali si intende compensata anche la spesa per la fornitura e il trasporto a piè d'opera, gli sfridi e per i 
semilavorati la manodopera per il confezionamento, e ogni altra spesa occorrente. La valutazione dei materiali è fatta a se-
conda dei casi, a superficie, volume o peso.  
5) Scavi in genere 
Gli scavi si definiscono: 
1) scavo di sbancamento, qualora l’allontanamento delle materie scavate possa effettuarsi senza ricorrere a mezzi di sol-

levamento, ma non escludendo l’esecuzione di rampe provvisorie. 
2) Scavo a sezione obbligata, qualora invece lo scavo venga effettuato in profondità a partire dalla superficie del terreno 

naturale o dal fondo di un precedente scavo di sbancamento, e comporti pertanto un sollevamento verticale per 
l’asporto delle materie scavate. Viene di solito considerato scavo a sezione obbligata o “ristretta” uno scavo che, pur ri-
spondendo alla definizione data per lo scavo di sbancamento, abbia larghezza uguale o inferiore all’altezza. 

Gli scavi di sbancamento si misureranno con il metodo delle sezioni ragguagliate, tenendo conto del volume effettivo “in 
loco”, cioè escludendo l’aumento delle materie scavate. Il calcolo verrà effettuato in base a rilevamenti eseguiti in con-
traddittorio con l’impresa all’atto della consegna ed all’atto della misurazione. 
Gli scavi a sezione obbligata saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di fon-
dazione per la sua profondità sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso e compensato con il 
prezzo unitario di elenco il maggior scavo risultante dalla formazione di scarpate. Tuttavia per gli scavi di fondazione da 
eseguirsi con l’impiego di casseri, sbadacchiature, paratie o simili strutture, sarà incluso nel volume di scavo anche lo 
spazio occupato dalle strutture stesse. 
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in genere l'Appal-
tatore  si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza ed anche in 

presenza d'acqua; 
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco prezzi, siste-

mazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, attorno e sopra 

le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di pro-
getto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni contenute 
nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterio-
ramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia per la forma-
zione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai rilevamenti 

eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 
- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di fondazione per la 

sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non 
viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno valutati 
sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco ogni mag-
giore scavo. Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso 
nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 
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I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo compre-
si fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione del-
lo scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo 
prezzo di elenco. 
6) Rilevati e riempimenti 
Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti come per gli 
scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato 
in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali 
indennizzi a cave di prestito. 
7) Pavimentazioni: pista ciclabile e macadam 
Pista ciclabile: 
La valutazione sarà eseguita misurando lo sviluppo lungo la linea d’asse e verificando che la larghezza media risulti di 3 m, 
salvo che per i tratti ove diversamente disposto. 
Macadam: 
La valutazione è fatta misurando a superficie, la quale sarà calcolata moltiplicando i valori dello sviluppo lineare (misurato 
secondo la linea d’asse) e della larghezza media. 
8) Staccionate e recinzioni 
Le staccionate e le recinzioni saranno compensate sulla base della misura dello sviluppo lineare. La lunghezza complessi-
va sarà determinata sommando le distanza d’interasse intercorrenti tra i montanti. 

CAPITOLO 17 ELENCO PREZZI UNITARI 

Per l’eterogeneità delle opere previste e per la loro congruità con i prezzi di mercato, si è fatto riferimento a tre elenchi 
prezzi diversi: 
Prezzario della Regione Piemonte  
Prezzario di riferimento per le opere pubbliche edizione 2007. 
Prezziario Assoverde. 
Mese giugno anno 2006. 
Prezzario Comune di Cuneo 
Lavori di arredo e segnaletica verde, anno 2006. 

 
1 Abbattimento di alberi in luogo in piano A corpo € 5,500.00 
2 Diradamento di superfici boscate degradate mq € 0.56 
3 Scavo di sbancamento eseguito con mezzo meccanico A corpo € 5,200.00 
4 Lavorazione del terreno: aratura, fresatura, livellamento e spietramento mq € 0.10 
5 Falsa semina da eseguire sulle superficie destinate all'idrosemina A corpo € 600.00 
6 Fornitura di piantine forestali sia arboree che arbustive Cadauno € 1.40 
7 Collocamento a dimora di piantine di qualunque specie ed età Cadauno € 2.24 
8 Pacciamatura localizzata con dischi o quadrotti in materiale ligno - cellulosico Cadauno € 1.53 
9 Picchetti di segnalazione delle piantine Cadauno € 0.33 
10 Protezioni individuali in materiale plastico stabilizzato tipo a rete con maglie rigide Cadauno € 1.51 
11 Fornitura e posa biotelo pacciamante per arbusti mq € 3.80 
12 Fornitura e trattamento con  polimero assorbente per accumulo acqua e rilascio controllato Cadauno € 0.70 
13 Fornitura di piante di tilia cordata in zolla, CIRC. 10-12 Cadauno € 60.00 
14 Messa a dimora di alberi Cadauno € 41.50 
15 Formazione di siepe di ligustro e biancospino Cadauno € 7.00 
16 Realizzazione di un inerbimento mediante la tecnica dell'idrosemina A corpo € 8,200.00 
17 Costruzione di una staccionata rustica in legname durevole m € 30.66 
18 Fornitura, montaggio e posa in opera di panca in legno di larice Cadauno € 220.00 
19 Fornitura e posa di bacheca con montanti in legno e pannelli di laminato autoportante Cadauno € 750.00 
20 Fornitura e posa di cartello tematico tipo leggio Cadauno € 240.00 
21 Portabiciclette in legno di pino nordico impregnato in autoclave Cadauno € 230.00 
22 Manutenzione totale e garanzia di attecchimento di alberi, arbusti  e rampicanti Cadauno € 1.10 
23 Addetto ai lavori di sistemazione idraulica agraria e forestale, specializzato h € 16.19 
24 Manodopera edile, operaio specializzato h € 24.33 
25 Biotriturazione del materiale vegetale risultante da operazioni di taglio e decespugliamento mc € 45.19 
26 Posa di materiale vegetale, ricavato dalla biotriturazione mc € 35.80 
27 Realizzazione area umida, escluso scavo.  A corpo € 12,400.00 
28 Estirpazione meccanica o devitalizzazione chimica delle ceppaie A corpo € 900.00 
29 Formazione di area didattica A corpo € 10,597.07 
30 Nolo di escavatore sino a 100 HP h € 42.30 
31 Nolo di autocarro portata di 12 t h € 42.30 
32 Formazione tappeto d'usura in conglomerato bituminoso per accesso da Via Mistral A corpo € 8,700.00 
33 Formazione di piano viabile in macadam stabilizzato tipo "strada bianca" A corpo € 16,500.00 
34 Formazione strade e sentieri in macadam mq € 7.10 
35 Ricarico piano viabile tipo macadam mq € 2.50 
36 Oneri sicurezza A corpo € 4,650.00 
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